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DIREZIONB• Rox1, via della Scrofs, a. 47, piano 2·.

.A.vviso
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

scade col 3 settembre 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAzztTTA UýFICULLE .coi Ren-
diconti ufßciali del ßeirato e Æella Camera, sono pregati
di farlo sollecitaménte, per evitare ritardi pd interruzioni
nellÃ speaizione del GiornaÌe e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
naente e ßrniare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
pi richiede l'insenione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego af'rancato o con biglietti di Banca in piego
ag'rancattà>aedoniandato od assicuraio, debbopo essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amminisutx•azione della
GAZZETTA ÛyFICIALE, in Romá, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZ2Ak0

m. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
rio e Lazzaro:

sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 1• maggio 1881:

Ad ullisiale:

Magnaghi cay. avv. Cesare, consigliere di Prefettura, collocato a

riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla prépösta del Ministro dell'Interno:
Goù decreto del 12 giugno 1881:

Ad uffiziale:
Tommasi cay. Attilio, consigliere provinciale di Roma.
Cocchi cav. Anastasio, direttore della statistica di Roma.
Ranaval cav. Vincenzo, tenente colonnello dei Reali carabinieri.
Gualchi cay. Francesco, causidico in Alessgndria.

A cavaliere:
Cervello dott. Pietro, di Palermo.
Vizzini notaio Giovanni, sindaco di Vallelunga Pratameno (Cal-

tanissetta).
Eigotti-Massigtiliano, di¾odena.
Apollonio dott. Vincenso, medico in Agnone (Campobasso).
Poidomani Clemente, di Modica, già consigliere provinciale di

Siracusa.
Schiapparelli Don Giovanni, viesrio in 8. Lorenzo di Candelo

(Novara).
Angelucci Pietro, sindaco di Preci (Perug¡a).
Mattoli dott. Attilio, sindaco di Bevagna (Perugig).
Rollo Pietro, sindaco di Gabiano (Alessandria).
Giorgieri Laszaro, consigliere di Prefettura.
P,nto Vincenzo, id.
Sozzoli Luigi, sindaco di Poggio Renatico (Ferrara). <
Carpeggiani dott. Cesare, sindaco di Cento (Ferrara).
Mussati dott. Cesare, di Venezia.
Valsecchi dott. Augusto, segretario capo della Deputazione pro-vinciale di Venezia.
Pinelli dott.Orazio,medico chirurgo dell'OspizioMarino di Venesis.
Fanti Antonio, tenente nei Reali carabinieri.
Bellotti Don Giovanni, parroco di Borgo S. Martino (Novara).
Vendramini dott. avy. Francesco, deputato provinciale di Vicenza.Capitelli Alfonso, di Capua.

LEGGI E DECR.ETI

E Num. 881 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GaaslA DI DIO E PER TOLoxT1 DELLA NAEIOxx

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 25 marzo 1875;
Visto il decreto 20 maggio 1877;
Veduto lo stanziamento fatto nel bilancio passivo del Mi-

nistero della Pubblica Istruzione lier Panno lŠ81;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di'Siato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Lo stipendio innuo assegnato alle ispettrici go-vernative degli educandati femminili ò portato da lire 1800 a

lire duemila (L. 2000).



4098 GA22ETTA UFFICIAÍí DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, umnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ädei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 30 luglio 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

14 Num. 413 (Berie 86) della Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ran GRAzlA DI DIo a ran VoLONT1 DELI.A NAzioam

RE D'ITALIA ·

Viste le leggi del 7 luglio 1866, n.'3036, 7 luglio 1876, nu-
mero 3212, e 15 higlio 1881,1299;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia·e Giustizia e dei Culti;
Sentito ilConsiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il ruolo organico pe• il personale della Direzione gene-
rale del Fondo per il culto ò stabilito in conformità dell'unita ta-

bella, vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Art. 2. I?ispettore generalo vigila sull'andamento del servizio,

tanto negli affizi dell'amministrazione centrale, quanto in quelli
delle provincie, ed esercita inoltro quelle altre speciali attribu-
zioni che possono venirgli affidate.
Esso supplisce al direttore generale in caso di assenza o d'impe-

dimento del medesimo.

Art. 3. Le indennità di giro all'ispettore generale ed egli ispet-
tori provinciali saranno stabilite epn successivo Nostro decreto.
Art. 4. Gli impiegati che non saranno collocati nel nuovo ruolo

organico rimarranno fuori ruolp, conservando l'attuale loro sti-

pendio sulla parte straordinaria del bilancio, con obbligo di pre-
stare servizio presso gli offici al qatli saranno destinati fino a che

non sieno rimessi in planta pér effetto dello vacanze che potranno
verificarsi.
Art. 5. Il nuovo ruolo organico avra effetto da11•gennaio 1881.

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserio nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Afonza, addì 21 agosto 1881.

UMBERTO.
G. ZANARDELLT.

Visto, il Guardasigilli: G.Zaanzut.

TABELLA di VM0l0 organico del personaÎß della DireßÍ0MB
generale del Fondo per il culto.
Carriera aanmisiistrativa.

1 Direttore generale a . . . . . . L. 9,000 9,000
1 Ispettore generale a . . . . . . .

> 7,000 7,000
2 Direttori capi di divisione a . . . .

» 7,003 14;040
1 DirettoËe c o dí divisionwa . . . .

>
.
6,000 &;000

4 Capi diikezione a . . . . . . . .
» 5,000 20.000

& Oapi di sezione a . . . . . . . .
» 4,500 18,000

8 Segretaii a . . . . . . . . . ,
a 4,000 12,000

3 Begretari a . . . . . . . . . .
» 8,500 10,500

3 Segretari a . . . . . . . . . .
* 8 000 9,000

5 ispettori provinciali a . . . . . . > 3,500 17,500

5 Ispettori provinciali a . . . . Ég0 15,000
5 Ispettori provinciali a . . . . . 2, 00 12,500
5 Ispettori provinciali a . . . . . . 2,000 10,000
8 Vicesegretari a . . . . . . . . > 2,500 7,500
3 Vicesegretari a . . . . . . . .

> 2,000 6,000
3 Vicesegretari a . . . . . . . .

> 1,500 4,500
Carriera di ragioneria (1)

1 Direttore capo di divisione a . . . . L. 6,000(2) 6,000
10apodisezionen. . . . . . . .ta 5,000 5,000
2 Capi di sezione a . . . . . . . . a 4,500 9,000
8 Segretari a . . . . . . . . . . » 4,000 12,000
5 Segretari a . . . .. . . . . . . » 8,500 17,500
5 Segretari a . . . . . . . . . .

> 3,000
.

15,000
7 Vicesegretari a . . . . . . . .

» 2,500 17,500
7 Vicesegretari a . . . . . . . . > 2,000 14,000
9 Vicesegretari a . . . . . . . .

> 1,500 18,500
1 Oassiere econorno a . . . . . . .

» 6,000 '0,000
Carrie 'ordine.

1 Capo degli aflizi d'orditiek. . . . . L. 4,000 4,000
2 Archivisti a . . . . . . . . .

> 3,500 7,000
2 Archivisti a . . . . . . . . . » 8,200 6,400
8 Archivisti a . . . . . , , . . > 2,700 8,100
8 Ufficiali d'ordine a . . . . . . . > 2,200 6,600
4 Ufficiali d'ordine a · · · · · · ·

> 1,800 7,200
4 Ufficiali d'ordine a . . . . . . . 1,500 6,000

Personale di sekvisto.

1 Capousciere a
. . . . . . . . . L. 1,400 1,400

2 Uscieri a - • • • . . . . . . > 1,200 2,400
2 Useieri a - · · · · · · · · . 1,000 2,000
5 Inservienti a • · · · · · · · · 900 4,500

12i
.

349,600
(1) Un funzionario di ragioneria sarà incaricato delle funzioni
di controllore all'ufficio di cassa.

(2) Oitre l'aumento di stipehdio di liro 1000, ai sensi dei Reali
decreti delli 4 settembre 1870, n. 5851, o 30 ottobre 1877,
n. 4144.

Visto d'ordine di 8. M.
li kiniëlroilANÃRDELLE

R N. 408 (Berie 3') della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMRE.RTO I
PBB GRABIA DI DIO 3 PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espropria-

zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n.,õ188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di

una caserma per truppa a piedi in Desenzano sul Lago.
Art. 2. Alle espropriazioni deiheniimmobili a tale uopo occor-

renti sarà pioneduto a senso delle suddette leggi.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oe-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Padova, addi 8 settembre 1881.

UMBERTO
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.
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E Russ. 400 (Berie 3•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regw confiene il seguente dee eto:

UMBERTO I

PEB GRABIA DI DIO E PEB VOLoxT1 DELLA NAzloxx

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 7 agosto 1881, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 31 agosto suddetto,
n. 208, col quale furono portate alcune modificazioni al Re-
gio decreto 27maggio 1875, n. 2552, relativo all'ordinamento
degli Archivi di Stato;
Veduto che nel citato decreto del 7 agosto 1881 * Arti-

colo 24 ,, fu per errore omesso il grado di archivista nella

indicazione dei gradi degli uffiziali di 1• categoria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'articolo 24 del It. decreto.274aggio 1875, n. 2552, ed in
rettificazione del Nostro dooreto 7 agostp 1881, è sostituito il se-
gaente:

« Ferme le disposizioni del deeroto Reale 26 mart.o 1874, nu-
mero 1861, rispetto ai soprintendenti e dirottori di archivio, i
gradi degli ufnziali sono stabiliti cosi:

1• categoria:
Capo archivista;
Primo archivista;
Archivista;
Sotto archivista;
Alunno.

26 categoria:

Registratore;
Copista;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addì 13 settembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: Û. ANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del corpo del Genio
navale:

Con Regio decreto del 23 agosto 1881:

Capaldo cay. Luigi, direttore nel corpo del genio navale, assume
Pincarico di direttore dello coatruzioni navali nel 3• diparti-
mento marittimo.

Con Regio decreto del 16 settembre 1881:

Pallino cay. Giacinto, ingegnere capo di 16 classe nel corpo del

genio navalo, promosso direttore nel corpo stesso.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra•
gione dei telegrafe:

Con R. decreto del 24 agosto 1881:

Bici Ciro, ufficiale telegrafico, è collocato d'autorità in aspettativa
per constatati motivi di salute

dal 1• agosto 1881.

Con Ministeriali decreti del 31 agosto e 9 settembro 1881:
Maresca Giuseppe, segnalatore semaforico, ò collocato d'autorità

in aspettativa per constatati motivi di saluto dal 1° settem-
bre 1881;

Sgarsi Raffaele, Di Giuliani Francesco e Sivelli Paride, commessi
telegrafici, è loro accordato l'aumento quadriennale dal primo
settembre 1881 per i primi due, e dal 15 stesso pol terzo.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore di
impiegati civili e militari e lorofamiglie:

Con deliberazione del 10 novembre 1881:

Martini M= Antonia, orfana di Pasquale, lire 199 50.
Barazetta Angelo, brigadiere nei carabinieri, lire 654.
Andreucci Carlotta, vedova di Carafa Orazio, ind. lire 3166.
Costantini car. Giuseppe, maggiore, lire 3200.
Rampazzi Giovanni, maresciallo d'alloggio di pubblica sicurezza,

liro 900.

Rivoira Michele, id. nei carabinieri, lire 1100.
Amajolo o Amajuolo Giuseppe, id., lire 1040.
Colombo Martino, id., lire 748.
Saladino Sebastiano, appuntato id., lire 445.
Levino Pietro, id., lire 425.
Alpe Andrea, id., lire 445.
Mennella Pasquale, id., lire 445.
Chiandano Francesco, vicebrigadiero nei carabinieri, lire 435.
Priotto Matteo, brigadiere id., lire 590.
Piori-Soletta Giuseppe, id. id., lire 636.
Giallara Antonio, id. id., lire 672.
Introini Carlo, id. id., lire 654.
Ermini Giuseppe, id. id., lire 690.
Massole Gio. Battista, maresciallo d'alloggio id., liro 1100.
Ballario cav. Luigi, direttore dello carceri, live 2354.
Pizzala Giuseppe,maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1060.
Borgesio Giovanni, id. id., lire 106.0.
Toscano Cesare, marinaro di porto, indennità lire 950.
Sfarzo Marianna, vedova di Battiatone Raffaele, id. lire 1672.
Rossi Luigi, bidello di Ginnasio, lire 438.
Costa Gio. Battista, soldato, lire 300.
Dapuy cav. Andrea, tenente colonnello, liro 8000.
Marchesi cay. Michele, maggiore, lire 3200.
Vita Elisabetta, vedova di Deccarelli Emidio, lire 904 40.
Mazzucchelli Giovanni, aiutante contabile, indonnità lire 2125.
Bazzo Antonio, archivista, lire 2810.
Olivieri Pietro, maresciallo d'alloggio noi carabinieri, lire 1080.
Bianco Francesco Antonio, soldato lire 300.
Rocco Sante, appuntato nei carabinieri, lire 465.
Naratone Giovanni, sergente, lire 522.
Pavesi cav. Andrea, maggiore, lire 1312 50.
Cerati Angelo, brigadiere nei carabinieri, lire 480.
Rabolli Carlo, appuntato id., lire 445. s

Caggegi M' Dolorosa e M• Concetta, orfano di Vincenzo, lire
488 75.

Galardi Giuseppa, vedova di Sabatini Francesco, liro 260.
Morisio Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carab., lire 1080.
Rosso Giovanni, brigadiere, id. lire 560.
Lombardi Pietro, archivista al Ministero della Guerra, lire 2560.
Ottati Ralfaele, dottobrigadiere doganale, lire 630.
Mazzola Anna, vedova di Oddi Rinaldo, lire 255 33.
Jano Brunone Giuseppe, orfano di granone, lire 817 66.
Greco Francesco, fitolare di Ginnasio, indennità lire 2908.
Storchi Giulia, vedova di Luigi Secchi, lire 240; Secebi Giulio,

orfano del suddetto, lire 80.
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Maggiano o Maggiadi Agostino, sottocapo guardiano carcerario,
lire 680.

Gabriele Carlo, guardia dogûnale, lire 359 40.
Tonin Antonio, sottobrigadiere di pubblica sicurezza, lire 450.
Petracci Pietro, id. id., lire 195.
Bonnet Carlotta, vedova di Pampione Carlo, lire 266 66.
Galardi o Ghelardi Andrea, guardia doganale, lire 176.
Berlenolis Pietro, sottocapo guardiano carcerario, ind. lire 1629.

Tissone o Tissoni Ambrogio, sottocapo tecnico nella R. Marina,
lire 876.

Verdelli Fråneesco, egente delle imposte, lire 2187.
Imbrico Cesare, sottobrigadiere doganale, liro 195.

Montenegro Carmela, vedova di Manzi Leopoldo, ind. lire 2688.
Leotta Marianna, vedova di Tarantino Carlo, lire 640.
Vccchi Teress, vedova del cav. Pasquale Bresciano, lire 998.
Cervini Lorenzo, sottocapo guardiano carcerario, lire 652.
Perlo Antonio, sol lato, lire 300.
Maffiodo Giovanni Andrea, soldato, liro 300.
Pignatta Vincenzo, caporale, lire 360.
Rogasi Benedetto, giudice di Tribunale civile, lire 2662.
Greppi Gio. Battista, guardia di 8. P., 'ire 540.
Regusa Vincenzo, capognardiano carcerario, indennità liro 2200.

Sisto Filippo, vicepresidente di kribunale civile, lire 2325.
Bacchi Adelaide, vedova di Francesco Di Biase, ind. lire 2000.
Emiliozzi Domenico, guardiano carcerario, indemnita lire 850.
Soncini cav. Panorazio, maestro di architettura nell'Aceádemia

di belle arti in Parma, indennità lire 2000.
Leopoldi Amalia, velova di Manardi Giuliano, lire 533 33.

Toein Pierina, vedova di De Mattia Giuseppe, provvigione gior-
naliera centesimi 25.

Maggio Teresa, vedova di Majo Gennaro, lire 240.
Stella Luigi, agente di Dogana, lire 880.
Piscieelli Michela, vedova di huoaddnno Antoiiio, lire 136.

Vallo Giovanna, vedova di Gioacchino Cessari, lire 340.

David Francesco, brigadiere doganale, lire 585.
Indelli Vincenza, vedova di Gherai Nicola, indenuità lire 4735.

Pulvirenti Giovanni, vicecancelliere, id. lire 1500.

Mammina Federico, cancelliere, lire 1440.
Mennuni Costanza, vedova di Francesconi Giovanni, indennità

lire 7000.

Malinconico Belisario, ufficiale d'ordine, lire 1289.

Scaglione Giuseppa, vedova di Cutelli Giuseppe, ind. lire 918.
Vitali Francesco, guardiamarceraria, indennità lire 550.

De Carli Carlo, titolare di Liceo, indennità lire 3335.

Del Nero Margherita, vedova di Mazzoni Pietro, lire 96.
Mazzoni Antonio, orfano del suddetto, lire 24.
Mazzoni Erminio, id., lire 24.
Mazzoni Virginia, id., lire 24.
Mazzoni Paolina, id., lire 24.

Nasi Giuseppa, vedova di Borsotti Franceseo, lire 488 33.

Statera Pasquale, appuntato nei carabinieri, lire 565.
Manca Giacomo, brigadiere forestate, lire 450.
Graa Giovanni Battista, appuntato nei carabinieri, lire 558.

Lanier o Lagnez Maurizio, capoguardia carceraria, lire 766.
Saetti Vittoria ed Elvira, orfane di Giuseppe, indennith lire 8150
- A carico dello Stato lire 780 25 - A carico della pro-

vincia di Modena lire 2869 75.

Rezza Eugenio, professore di Liceo, lire 2642.
Locatelli Amedeo, orfano di Leopoldo, lire 737.
Zelaschi Giovanni, agente di Dogana, lire 880.
Gado Tommaso, segretario tella Arnministraziono provinciale,

lire 2383.

Toscano Carolina, vedova di Ferrero Gio. Giuseppe, indennità
lire 1054.

I
Gribrnaffini Bernardo, sottobrigadiere doganale, lire 8110.

Con deliberazione del 17 novembre 1880 :
Monzoni contessa Marianna

, vedova di De Nobili Federico ,
lira 1008.

Spasiano Leonilda, vedova di Gustavo De Micheroux, lire 510.
Ruggieri o Ruggiero Adelaido Gaterina, vedova diG.uidotti Luigi,

lire 612.
Branda Tyresa, vedova di Cavaqua Giovanni, lire 320.
Valenzani Giuseppa, vedova di Bournò Saverio, indenn.lire 2960.
Matucci Pietro, custode, lire 705 60 - A carico dello Stato lire

660 96 - A carico del comune di Livorno lire 44 64.
SchmidtGiovannaEmilia, vedova di Del Bufalo marchese An-

drea, lire 433 33.
Carola Maria, vedova di Nicola Capasso, lire 236.
Cattaneo cav. Andrea, capitano, lire 2250.
Gisolfi M' Cristina, vedova di Vito Storace, lire 750.
Abate Francesco, soldato, lire 300.
Gnech Domenico, misuratoro,,provrigione lire 299 97.
Garbero Secondo, lavorguta d'artiglieria, lire 342, a
Chergia Giuseppo, soldato, lire 300.
Franco Luigi, .foriere maggiore, lire 575.
Dosso Maurizio, vicebrigadiere nei carabinieri, lire 425.
Di Tola Vincenzo, brigadiere id., lire 515.
Mariani Giorgio, appuntato id., lire 445.
Vittini Pietro, maresciallo d'alloggio id., lire 820.
Perego Giovanni, id. id., lire 1020.
Lazzari Giuseppe, id. id., lire 856.
Bosca Camilla, vedova di Jacovacci Angelo, lire 94 60.
Patera M* Giuseppa, vedova di Boni Antonio, lire 677 08.
Vittadini Anna, vedova del ear. Giuseppe Cossi, lire 7Ê 77.
Rizzi Giovanni, guardia doganale, lire 540.
Verda Giuseppe, appuntato di pubblica.sionrezza, lire U3 33.
Moizi o Moisi Francesco, brigadiere nei carabinieri, lire 545.
Gatti Antonio, id. id., lire 560.
Brugiafreddo Stefano, maresciallo d'alloggio id., liro Jß4. .
Barucco Stefano, id. id., lire 1060.
Basso Giuseppe, id. id., lire 1040.

Oggioni Carlo, id. id., lire 1080.
Langmann o Langmana Giuseppe, brigadiere id., lire 435.
Seapino Ignazio, maresciallo d'alloggio id., lire 1100.
Delpinto Costantina, vedova di Looni Pio, lire 82 25.
Pasi Gaetano, soldato, lire 300.
Forti dottor Angelo, professore, lire 1971. .

Melanzana Rosa, vedova del commendatore Raffaele Conforti,
lire 2666 66.

Previtali Ferdinando, maresciallo di alloggio nei carabinieri,
lire 1120.

Mondino Francesco, id. id., lire 1180.
Rosina Franceseo, guardia di S. P., lire 192.
Raimondi Giuseppe, soldato, lire 666 66.
Galassi Bartolomeo, ispettore di S. P., lire 1539.
Giacoma-Martineis Domenico, carabiniere, lire 448 80.
Arù Antioco, soldato, lire 306.
Bibaldi Sibaldo o Giovanni Sibaldo, appuntato nei carabiriieri,

lire 425.

Pagliarini Tito Augusto, maresciallo d'alloggio nei carabinieri,
lire 1120.

Vigiongo Lorenzo, id. id., lire 1080.
Tola Ignazio, appuntato id., lire 546.
Zanelli Angelo, id. id., lire 455.
Bongiorni o Bongiorno Pietro, brigadiere doganale, lire 630.
Susassi Adelaide, orfana di Giuseppe, lire 340.
Massenti Francesco, maresciallo di alloggio nei carabinieri,

lire 1020.
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Siotto Annibale, id. id., lire 671 60.
Spini Pietro, id. id., lire 766.
Piana cav. Michele, capitano, lire 2250.
Ghilardi Secondo, agente subalterno nelle Dogane, lire 800.
Banfi Amalia, vedova di Radice Mauro, lire 820.
Granata Domenico, guardia doganale, lire 360.
Camoletto Luigi, archivista nel Ministero della Guerra, lire 1890.
Ferrari Rosa, vedova di Costa dott. Venansio, lire 384.
Terranova Domenico, guardia doganale, lire 890.
Figoli Giovanni, agente delle Dagane, lire E57.
CambarsanoMaria, vedova di Galeazzo Pietro, lire 820.
Pantalone Gio. Battista, vicecancelliere di Tribunale, lire 1280.
Vallebona o Vallebuona Antonio, nocchiere, lire 1300.
Saccardo Raffaele, caporale, lire 482.
Annibale Pasquale, soldato, lire 854.
Vesco Pietro, id., lire 306.
Pangrazio Teresa, vedova di Virgilio Giacomelli, lire 207 33.
Oppizio o Oppizi Giovanni Battista, pretoro, lire 1940.
Camino Francesco, usciere, lire 1040.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 18, 14, 15 e 16 del Reale decreto 9 settem-
bre 1878, n. 1556,

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a 4 posti di vicesegro-
tario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo stipendio di annue
liro 1500.
Art. 2. Chi intende sottoporsi alla prova degli esami deve, fra
il 20 ed il 31 del mese di ottobre prossimo, presentare al Ministero
dei Lavori Pubblici la domanda coi seguenti documenti, in forma
antentica ed in carta da bollo:

LProva di essere'cittadino italiano;
2. Atto di nascita, da cui risulti che il concorrente ha com-

pinto 20 anni e non oltrepassato i 80 di eth;
3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio;
4. Certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile e cor-

rezionale del luogo di nascita;
5. Certificato del sindaco di avere adempiuto a quanto pro-

scrivono le leggi sulla leva, ed in qual modo;
6. Certificati degli stadi universitari compiuti ed il diploma

di laurea di giurisprudenza o di matematica;
7. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni ed

attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Art. 8. Verificata la regolarità della domanda, il Ministero farà

pervenire al domicilio indicato dall'aspirarite l'invito di presen-
tarsi agli esami.
Art. 4. La Commissione esaminatrice si riunirà in Roma il 16

novembre 1881.
Roma, add\ 27 settembre 1881.

Pel Ministra: G. Du Gwmoz.

Programma degli esami:
Sono argomenti delle prove scritte:
a)Diritto amministrativo-Materie e partizione della scienza

amministrativa - Ordinamento amministrativo, giudiziario e mi-
litare dello Stato;

b) Diritto privato- Principii teorici di diritto sulla proprietà
e sui contratti - Codice civile (Libri II e III), Codice di commer-
cio e Codice di marina mercantile;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro - Sa-
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera, a scelta dello esa-
minato.
Sono argomenti dell'esame orale:
e) Storia d'Italia dopo il xr secolo, e specialmente la forma-

zione, l'importanza e le vicende degli Stati in cui andava divisa;
le diverse influenze delle nazioni straniere sull'Italia; le cause del
suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo a tutto il so-
colo xvl e quelle del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato interna-

zionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attribu-

zioni del Ministero dei Lavori Pabblici - Contabilità ed ammini-

strazione del patrimonio dello Stato;
h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e valutare

i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento commerciale
interno ed internazionale dei prodotti agricoli ed industriali.

IL MINISTRO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E COHMEROIO

In esecuzione del disposto dell'articolo 1 del R. decreto in data

8 dicembre 1878, n. 4638, col quale fa riformato Pordinamento

del Consiglio delPIndustria e del Commercio,
Decreta:

Per l'anno 1881 avranno voto nel Consiglio delPIndustria e del
Commercio, per mezzo dei propri presidenti:

a) Le Camere di commercio di Avellino, Bologna, Brescia,
Cagliari, Catania, Cuneo, Firenze, Foggia, Genova, Livorno, Afi-
lano, Napoli, Palermo, Potenza, Reggio Calabria, Roma, Torino o
Venezia;

b) L'Associazione della tessitura serica di Como, PAssocia-
zione marittima ligure di Genova, il Circolo dei commercianti di

Messina, la Società per gl'interessi economici di Roma, la Società
economica di Savona, l'Accademis olimpica di Vicenza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, add1 19 settembre 1881.

Il Ministro: BERTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicagione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per cento, cioè: n. 350588 d'iscrizione sui registri della Dif6EiOBO

Generale (corrispondente al num.4078 della soppressa Direzione

di Palermo), per lire 230, al nome di Gravina Scammacea Gia-

seppe fu Carlo, domiciliato in Catania, ò stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Gravina Cruillas Seammacca Giuseppe fu Carlo, domiciliato in
Catania, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'arts 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 settembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fanno.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI

E DI PERFEZIONAMENTO, IN FIRENZE

Essendo rimasto vacante Pufficio di primo dissettore alla cat-

tedra di anatomia topografica ed istologica nella Sezione di medi-
cinse chirurgia di questo R. Istituto, e dovendosi provvedere al
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nuovo titolare, in coerenza delle deliberazioni prese dalla Sezione
e dal Consiglio direttivo, il posto suddetto sarà conferito mediante
un concorso per esame.
Tale ufficio, che potrà esser confermato di biennio in biennio, ò

retribuito con l'annuo stipendio di lire duemila.
Le condizioni per essere ammessi al concorso e le normo per lo

esame sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia conse-

guito in una delle Università del Regno o nell'Istituto di Fi-
renze.

L'esame avrà luogo nella seconda meth del mese di dicembre

1881 e consisterà in due prove.
Nella prima i candidati dovranno eseguire sul cadavere, nello

spazio di sette ore, la preparazione di una regione designata dal
tema che verrà estratto a sorte, e quindi faranno a voce la de-

scrizione e illustrazione della regione stessa dinanzi alla Commis-
sione esaminatrice.
Nella seconda prova, sopra un tema d'istologia, estratto pure a

80rì0,d0vranno eseguire quelle preparazioniistologiche compatibili
col tempo assegnato e che siano richieste dal tema, il quale poi
sarà svolto a voce dinanzi alla Commissione esaminatrice. Per fare
le preparazioni istologiche e prepararsi allo svolgimento orale del
tema ò assegnato pure il tempo di sette oro.
I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria dell'Isti-

tuto (piazza San Marco, n. 2), non pin tardi delle oro tre pomeri-
diano del giorno 15 dicembre 1881, la loro domanda diretta al so-
praintendente, redatta in carta da bollo da cent. 50, e corredata
dei dooumenti sopra enumerati, non che di quei titoli e lavori
acientilici ohe crederanno di aggiungervi per sottoporli al giudizio
della Commissione esaminatrico.
Tutti i concorrenti ammessi al cóncorso saranno particolar-

mente avvisati dei giorni àËelle ore iii uni avrà luogo l'esame.
Firenze, li 24 agosto 1881.

Visto - Per il Bopraintendente
N. Nomtr.

Il Presidente della Seeione
Prof. Gronolo PELLIZZABI.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso ¿li concorso.

Ë aperto il concorso in detto Collegio per 12 posti franchi, di-
stribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioë:

domposizione, 1 - Canto, 6 -- Violino, 1 - Flauto, 1 -
Clarinetto, 1 -- Oboe, 1 - Fagotto, 1.

^ Gli esami di concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale
del Collegio, cominciandosi dal giorno 27 ottobre in poi, alle ore
9 antimeridiane.
Per l'ammissione al concorso è necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda (non più tardi del giorno 15 ot-

tobre 1881), con i seguenti documenti a corredo :
1. Fede di nascita;
2. Attestato di vaccinazione;
8. Attestato di buona costituzione fisica ;
4. Attestato di buona condotta.

Sono ammessi al concorso i giovani italiani i quali abbiano la
età dai 12 ai 14 anni, e quelli che si trovano già allistati al Col-
legio ed ammessi originariamente nella suddetta eth normale. Per
i cantanti l'età può essere fino agli anni 18 compiuti.
Nell'ammissiono si terrà sovero conto che lo alunno deve com-

piere por lo meno ai 20 anni l'intero corso degli studi musicali
nel ramo pel quale concorre.

Il concorso verte sulle nozioni di musica in generale e sul ramo
od istrumento principale pel quale si concorre.
Subiranno lo esame sulle quattro classi letterarie solamente i

candidati che avranno raggiunta l'approvazione nello esame mu-

sicale. Del risultato si terrà conto, secondo legge, per la conces-

sione del posto gratuito.
Napoli, 31 agosto 1881.
Il Presidente Il Begretario

Duca DI BAGNARA ËUFFO. E. BONITO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli alPAgenzia Hava.9, in
data 27 nettembre, reca maggiori particolari sui paesi fatti
dai rappresentanti delle ggenze estere presso la ßublime
Porta per differenze soge yella delimitazione dei confini tra
la Grecia e la Turchia.
" Gli ambasciatori,Àoe il telegramma, hanno rimesso, do-

menica scorsa, alla Porta una nota collettiva relativa ad una
modificazione nella linea di confine convenuta, modificazione
fatta dai turchi in occasione della consegna del territorio

alle truppe greche.
• Muovendo da Kritiri fino a Zarko, sècondo la conven-

zione, il tracciato doveva seguire la cima delle alture situate
al nord di Zarco.
* I turchi hanno fatto passare la nupva frontierà al sud di

Zarco, riprendendo per tal modo una ,parte del ûume Sa-

lembria che doveva appartenere alla Grecia.
" Nella nota collettiva gli ambasciatori hanno notato che

tutte le divergenze tra i membri della Commissione di deli-
mitazione dovevano essere risolte a maggioranza divoti. Ora
nel caso attuale Hidayet pascià, contrariamente a questo
principio, ha fatto occupare militarmente il punto in conte-
stazione, dichiarando che eseguiva gli ordini della Porta.
" In conseguenza gli ambasciatori protestano conti·o que-

st'atto della Porta e domandano l'eseduzione del tracciato

convenzionale proposto dalla Porta istèssa. ,,

Scrivono da Costantinopoli che i banchieri di Galata, ag-
giudicatari delle contribuzioni, si sono riuniti il 25 coi dele-
gati dei detentori di titoli turchi per discutere le copdizioni
della cessione dei contributi.
Un accordo pare sul punto di essere stabilito. I banchieri

consentirebbero a ridurre l'annualità a 670 mila lire turche,
Pammortamento al 3 per cento invece del 5 per cento. L'in-

teresse rimarrebbe fissato al 5 per cento.
I delegati avevano proposto di fissare l'annualità a 600

mila lire, Pammortamento al 2 per cento e Pinteresse al cin-

que per cento.
È probabile, secondo il telegramma, che saranno accettate

le condizioni dei banchieri.

La Germania di Berlino pubblica una serie d'informazioni,
secondo le quali il governo si occuperebbe per convertire la
Assicurazioni provinciali contro Pincendio in una sola ed
unica Assicurazione di Stato. Il foglio berlinese suppone che
il successo di questa prima operazione avrebbe per conse-
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guenza náturale l'estinzione rapida delle grandi Compagnie
e la realizzazione, per parte dello Stato, del monopolio delle
Assicurazioni contro Tincendio. Il principe di Bismarck favo-
rirebbe particolärmente questo progetto.
La Pall Mall Gazette di Londra, discorrendo dell'akase

dell'imperatere di Russia, del quale abbiamo riprodotto ieri
un sunto, s'esprime nei termini seguenti:
* Il nuovo ukase imperiale, lungi dall'essere un passo sulla

via dell'arbitrio, non è che la codificazione degli editti re-
pressivi lanciati contro gli anarchici in passato, e le disposi-
sioni che esso contiene sono, certamente un mutamento in
meglio'; è, a dire il meno, un tentativo per ridurre ad un si-
stema chiaro una massa di ukasi che ponevano praticamente
i cittadini là b'alia dellö autorita. I?stkase limita e definisce
l'esercizio del potere arbitrario e pone un freno agli abusi di
autorità. ,,

Il Nord di Bruxelleit tiblfð atesso argomento osservu che,
se ad avviso di tutti le iiiBÀŸß decretite coll'ukase di Sua
Afdestà éonó la conseguênza d'iiha deplorevole necessità di
difesa generale contro un pericolo ubblico che troppe volte
ha sorpreso Pantorità disarmata o troppo fiduciosa, esse
hanno d'altra párte lo scopo di rendere questa difesa il meno
vessatorin possibile alla gëntä onëàta, e di non lasciare nes-

suit margine all'arbitrio individuale.
Il Nuovo .Tempo di Pietroburgo a sua volta scrive: « Que-

sto regolamento è pitt favorevole alla liberta individuale dello
stato di cose a cui succede, in questo senso, che se delle per-
sone aospette possono essere arrestate, esse devono, in un
terinine profisso, essere rimesse in libertà, o comparire, dietro
riàhiesta del procuratore, dinanzi ad un Tribunale, eccezio-

nalê, è vero, ,ma nel ,quale l'elemento giudiziario è rappre-
80$t00 S'ÑIiZW ØÌ C Î il mÎBÎBÉYO 880880 DOR PRÒ Ÿar depor-
tai•e fië§únò. În breve, se dovessimo pronunziarci sulla que-
sfionä, se cÌo il regolamentó attuale è una mitigazione
ilelle niisti eccezionali esistenti fino ad ora in parecchie lo-
talità delPimpero, non potremmo pronunciarci che per l'af-
fermatita. ,,

Si fictive per telegrafo da Pietroburgo che l'aiutante ai

campo generale Richter, che era addetto, in passato, alla

persona del defunto granduca ereditario Nicolò, e che dopo
(InePtempo funzionava da comandante del settimo corpo d'ar-
tháta, è stato nominato capo della casa militare dell'impera-
ore, in luogo del conte Aderberg.

JilmparciaLdi Madrid, parlando dell'esito dei negoziati
tra-laiFrancia e la Spagna a proposito dell'indennità da ac-
cordarsi alle vittime dell'insurrezione in Algeria, si esprime
in questi termini:
• La convenzione tra la Francia e la Spagna contiene una

dichiarazione importantissima dal punto di vitta del diritto
internazionale. E la dichiarazione è questa che non vi ha

diritto ad indennità, secondo il diritto scritto, che quando i
danni furono cagionati dai delegati del potere centrale ed in

esecuzione di ordini legalmente dati.
= Questa dichiarazione fatta dai due governi è molto im-

portante, perchè fissa una specie di giurisprudenza che, al-
l'occasione, il nostroŽgoverno potra'invocare per la soluzione
di molte altre questioni dello stesso genere.

" Il giorno del convegno prõgettaté tra i re di Spagna e di
Portogallo, dice il Nord, non è ancora definitivamente fissato,
ma è certo che il convegno avrà luogo, in occasione della

inaugurazione della nuova linea di strada ferrata diretta

tra Madrid e Lisbona. In passato il viaggio tra queste due
capitali durava circa quaranta ore; d'ora innanzi ne durera
soltanto ventiquattro. Avvicinandosi così le capitali, con-
chiude il Nord, le relazioni tra i due paesisi moltiplicheranno
e i loro rapporti d'amicizia e di buon vicinato se ne avvan-

taggeranno. Il prossimo convegno dei due sovrani è destinato
a consacrare materialmente questa nuova situazione; ano-
stro avviso questo sarà il carattere essenziale ed il solo scopo
del convegno.

Il Pester floyd annunzia che il governo ungherese si pro-
pone di presentare nella sessione legislativa, aperta non ha

guari, un progetto di legge relativo alla tutela della pro-

prietà artistica e letteraria. La durata del diritto di pro-

prietà sarà fissata a trenta anni. Il diritto di traduzione do-
vra essere espressamente riservato e registrato. Le altre di-

sposizioni della legge saranno conformi alla legge che su

questamateria vige in Germania.

Si ha per telegrafo da Zagabria che il 27 settembre fu

aperta solennemente dal bano la Dieta di Croazia, con la let-
tura di un rescritto regio e con l'annunzio che verranno pre-
80BÛRÉO dBÎÎO Ordinanze dei dispacci regi relativi alla incor-
porazióne del territorio confinario. Il bano espresse la spe-

ranza che la Dieta sapra trarre profitto da questa novella

prova della benevolenza del monarca, soltanto a reale van-

.taggio della Croazia e Slavonia.Il rescritto precisa il còmpito
del governo in ispecialità per le opportune riforme organiche
nell'amministrazione, ed invita la Dieta ad eleggere il ri-
chiesto numero dei deputati al Parlamento di Pest.

Dopo chiusa la solenne seduta d'apertura, i deputati si re-
carono dal bano per pregarlo di rendersi interprete della
loro irremovibile devozione verso il monarca. Il •bano pro-
mise di procedere d'accordo colla Dieta.

Secondo PIndépendance de Roumanie di Bucarest, del 24
Settembre, il governo avrebbe preso una decisione definitiva

nella questione del Danubio.
In un Consiglio di ministri, tenuto sotto la presidenza del

signor G. Bratiano, sarebbe stato deciso che una nota ver-

rebbe indirizzata alle potenze per spiegare l'atteggiamento
che la Rumenia crede.dover prendere in questa questione.
La Rumenia dichiarerebbe di voler rimanere nei termini

del trattato di Berlino fino a che le potenze non avranno

modificato il trattato stesso.

Il trattato di Berlino non facendo parola dell'istituzione
di una Commissione mista, la Rumenia non potrebbe consen-
tire all'istituzione di una Commissione di questo genere.
• Tale sarebbe, conchiude l'Indépendance de Roumanie,1a

decisione presa dal gabinetto, decisione per la quale il gabi-
setto stesso ha diritto dalla riconoscenza del paese. ,,



410& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEGR.A1VI lVI I
(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 29. - Giunse questa notte la corazzata Maria Pia.
Venezia, 29. - È arrivato l'ex-vicerè Ismail pascià col prin-

cipe Ahmed. Presoro alloggio all'AlbergoDanieli.
Parigi, 29. - La corazzata Thétis fu salvata.
Un dispaccio del Figaro accusa Ali Bey di aver lasciato passare

16 bande arabe che si recavano a Keruan.
Dublino, 29. - I vescovi cattolici irlandesi tennero una riu-

nione. Vi si lodò il land bill e vi si consigliò le popolazioni di
respingere le società segrete, chiedendo al governo la liberatione
dei detenuti politici. -
CoIIco, 29. - Il Ministro Baccarini, accompagnato dai depu-

tati Merzario, Martelli, Cocconi e Cacchi, dal senatore Annone,
dal sindaco di Sondrio e da una rappresentanza di Chiavenna, vi-
sitò ieri le località percorse dalla ferrovia Como.Lecco, dove
giunse iersera.
Stamane, accompagnato dalle stesse persone, traversò il lago

di Como, costeggiando i paesi che saranno percorsi dalla ferrovia
Lecco Colico. Giunto a Colico, alle ore 10, fu ricevuto dal sena-
tore Guicciardi, dal deputato Polti, dal sindaco ed altri.
Monaco di Baviera, 29. - La Dieta elesse presidente il

barone Ow con 154 voti contro 2, e vicepresidente il dott. Kurz
con 85 voti contro 70.

Staufenberg ottenne 68 voti.
Bologna, 29. - R Congresso geologico internazionale ha vo-

tato oggi una carta generale eseguibile in Berlino, e che sarà
compilata da una Commissione internazionale composta di .5
membri delegati dall'Inghilterra, dalla Francia, dalPItalia, dal-
l'Austria e dalla Russia, e di un relatore e un presidente appar-
tenenti alPimparo Germanico. La scala sarà di 111500000.
In fine della seduta il presidente Capellini annunziò la fonda-

zione di una Società geologica italiana che disenterà oggi stesso il
suo statuto.
Napoli, 29. - Stamane continuarono le gare per classificare

gli schermitori, i ginnastici ed i tiratori. Causa la pioggia sono
sospese le regate.
Palermo, 30. - Stanotte, alle ore 1 20, è arrivata la Com-

missione d'inchiesta sulla marina mercanfile. Fu ricevuta alla
stazione dal prefetto, dal generale Pallavicini, dalla Giunta mu-
nicipale, dal questore e dal comandante il porto. La Commissione
prese alloggio all'Hôtel de France. Alle ore 11 di oggi terrà la
prima seduta.
Tunisi, 29. - Padre Liborio, superiore dei Cappuccini, s'im-

possessò dell'amministrazione di'tutti i beni della Missione: l'ar-
civescovo di Algeri protesta.
Venezia, 29. - Il sindaco e la Giunto sono dimissionari; le

nomine della nuova Giunta avranno luogo nella seconda metà di
ottobre.

Parigi, 29. - I negoziatori italiani del trattato di commercio
colla Franoia partono stasera.
Granville ò giunto a Parigi.
Notizie da Tunisi fanno temere un'esplosigne del fanatismomus-

salmano quando si attaccherà Kernan.
Assicurasi che il governatore Alberto Grévy ritornerà in Al-

geria.
11 generale Baussier telegrafò al ministro della guerra che il co-

lonnello Laroque battò ieri, presso Kef, forti contingenti degli
insorti.

Berna, 30. - La Germania, PAustria e la Russia invitarono
il governo svizzero ad impedire il Congresso socialista.
Costantinossoll, 29. - Il delegato italiano non assisterà

all6 sedute dei creditori della Porta, mancando di poteri enfB.
oienti.
Tutti gli ambasciatori, eccetto Novikoff, che le attende, rice-

vettero istruziOLi per trattare la questione del tributo della Bal-
garia.

Tuntoi, 29. - Ieri gli insorti attaccarono nuovamente All
Bey. Ebbero parecchi morti.
Prevedesi un nuovo:attacco, gli insorti occupando buono po-

BISIORI.

I francesi occuparono Rades o Almadabja.
Algeri, 29. - Il governatore approvò l'intemlizione del pelle-

grinaggio dolla Mecca.
Sondrio, 80. - Ieri l'on. Ministro Baccarini, accom¡iagnato

dai senatori Guicolardi ed Annone, e dagli on. deputati Cocconi,
Cucchi, Foppoli, Mersario, Martelli, Polti, dal presidente del Con-
siglio provinciale, dalla Deputazione, dal sindaco di Sondrio e da
altri sindaci, ha visitato i lavori della ferrovia Col:co-Sondrio. A

Morbegno parlarono, il sindaco e l'oyMiniaþro, che fece plaudito
brindisi a 8. M. 11 Re, ed alla prqsperità della Valtellina.
Alle ore 8 pom., l'on. Minístro giungeva a Sondrio. Facchi

lungo le montagne per 20 chilometri; città splendidamente illa-
minata. Festosissime accoglienze.

NOTIZIE DIVE148E

Heteorologia. - Dal .BoNettino di notisis agrarie, pubbli-
cato dalla Direzione delPAgricoltura, togliamo le seguenti notizie
relative alla seconda decade di settembre 1881:
Al mattino delP11 ò già formata sulfalto Adriatico la depres-

sione secondaria (757), apportatrice, fino dal pomeriggio del 10,
di temporali e pioggio specialmente al nord d'Italia ed al centro.
It mal tempo perdura anche nelle ore pomeridiano delP11 ed al

t mattino del 12 specialmente al centro; venti gagliardi e mare
burrascoso nell'Italia meridionale ed in Sicilia; temperatura ab-
bassata. Migliorasi il tempo nella notte 12-18, sale rapido il ba-
rometro in tutta Italia, Palba del 18 ò quasi dappertutto serena.

Le alte pressioni dell'Europa centrale dispongono il gradiente in
Italia da nord a sud, tempo bellissimo, venti deboli, mare tran-

quilla il 14 quasi dovunque. Iluotano il 15 le isobare in Italia così
da disporsi daW ad E, si accentaano i venti del quarto quadrante
ed il cielo 6 parzialmente annovolato. 11 16, mentre esistono alte

pressioni in Inghilterra (168) e l'asse delle isobare va in Italia da
W ad E, nelPalto Adriatico una leggera depressione (759) deter-
mina al nord cielo nuvoloso e in qualche stazione piovoso; mentro
al sud mahtiensi quasi sereno, predominano i venti di ponente
nella media e bassa Italia. Il 17 le alte pressioni delP)Suropa cen-
trale si portarono verso est, il centro di esse è nella Baviera (768);
modificanei perciò i valori e la disposizione delle isobare in Italia,
scompare la depressione delPAdriatico, sale 11 barometro a N, ab-
bassa al end, e le linee di egnale pressione sono perpendicolari
alla penisola. Nella notte 16 17 pioggio e temporali nel versante
adriatico ; al mattino del 17 pioggie nelle Puglie ed in Terra di

Otranto, venti gagliardi fra il quarto e primo quadrante in tutto
PAdriatico, e mare agitato.
Nel)a notte del 17-18 sale il barometre a sud e livellasi colla

pressione al nord, così che al mattigo il cielo è generalmente se-
reno, deboll i venti, calmo il mare, e non resta traccia del mal

tempo che nelle Paglie e nella penisola Salentina. Le stesse con-

dizioni mantengonsi anche il giorno 19, solamente abbassa leg-
germente il barometro al nord d'Italia ed alsa a sud. Una depres-
sione proveniente dalPAtlantico raggiunge il 20 PIrlanda ed in-
fluisce anche sulPEuropa centrale, abbassasi il barometro in tutta
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PItalia e predisponesi il tempo cattivo con predominio di venti
meridionali.
La pioggia nella decade non fu al certo copiosa, salvo qualche

rara stazione; ma non mancò anche nelPItalia meridionale. Sola-
mente fu.troppo 83arsa per le esigenze agricole del versante est
del sud d'Italia e della Sicilia.
Le notizie agricolo sono invero rassicuranti. Si compiacciono

del raccolto dell'ava Novara, Milano, Alessandria, Como, Parms,
Modena, Urbino, Lucca, Benevento, Caserta, Pisa, Firenze, Tre-
viso, Rovigo; hanno note meno liete Bologna, Pesaro, Massa, Sa-
1erno, Lecce; più lugubri Foggia, Messina e Palermo. Certa-
mente la prolungata sierità delle passate decadi recò danni note-
voli al maiz, e questo diede raccolto in generale scarso, ma non
tanto scarso quanto pareva. I danni maggiori vennero risentiti
nel SE d'Italia e nelle isole, perebò appunta colk la siccità sí fece
vieppiù sentire.

Munificenza. - La Garretta di Yenezia del 28 settembre ci
apprende che il cav. Angelo Gatetano Chiozzotto faceva il gene-
roso dono di lire 8000 al Mmiidiþio di Chioggia, allo scopo che
fosse riordinata la sala delle sedate consigliari ed abbellita di me-
daglioni, rappresentanti i più illustîi èlodiensi.
L'atto del cav. Chiozzotto avrà il planto non solo de' suoi con-

cittadini, ma di tutti gli animi nobili e generosi.

L'esercito ed il paese. - In data del 28 settembre il
.Progresso di Perugia scrive:

< Essendo l'ora tarda, non possiamo che dare un brevissimo.
conno sull'ingresso del 74° in Perugia.

< Alle 4 1[4 pom. 6 arrivato il reggimento alla stazione.
« La rappresentanza municipale, tutte le Associazioni con le

loro bandiere, gli Istituti scolastici e alcune Corporazioni d'arte,
nonobè una folla iramensa di cittadini, trovavansi fino dalle 4
fuori di porta Nuova.
« Al ¢nngere della trappa furono fatte acclamazioni alla ban-

diera ed ai soldati. Avanti e dietro la truppa sonosi subito sfilate
le Associazioni e gli altri Corpi che al suono di bande musicali,
venute anche dai vicini paesi, hanno accompagnato i nuovi e tanto
graditi ospiti sino al quartiere di Sant'Agostino, deve l'entusiasmo
popolare si è fatto maggiore..i

Terremoto. - Dal chiarissimo padre Bertelli del collegio
Alla Querce, la Nasione di Firenze riceve in data del 28 settembro
1881 la seguente comunicaziono:
Questa mattina, alle 6 38, si è avvertito un piccolo, ma prolun-

gato movimento di terra ondulatorio a sussultorio, a rapide vibra-
zioni. La prima impuleigne ò stata (qui) di NNE-SSO : l'ampiezza.
della traccia pendolare è stata di quasi 2 millimetri, ed il moto
sussultorio di una frazione di millimetro. Probabilmente queste
sono state le componenti di un moto obliquo all'orizzonte, il quale
fenomeno si è osservato anche in quasi tutte le scosse qui avver-
tite dal 1868 in poi. Ho detto sopra che lo scotimento è stato ra

pido, perché si ò reso assai più sensibile nei pendoli piii corti, in
tuodo che esprimendo le loro lunghezze proporziona'i coi numeri
1, 112, 116, le loro ampiezze di movimento stavano come i numeri
3, 12, 20. Quindi dai fatti confronti mi pare possa inferirei che la
durata di ogni oscillazione sia stata di circa messo secondo. Il

pendolo del Tromometro maggiore (che tengo in azione dal 1870

in poi) e nel quale il filo di sospensione del corpo pendolare con-

tiene una spirald, seguitava ancora ad oscillare verticalmente sino
alle 8 ant. circa, il che manifesta un seguito di motomicrosismico.
Dalle poche relazioni sinora ricevuto, rilevo intanto che a Firenze
il moto sismico ò stato anche questa volta, come d'ordinario è av-
venuto in passato, piil sensibile che qui da noi e nel resto di que-
eta collina Piesolana.

Colgo quest'ocessione per accennare che pure nella mattina del
10 settembre si ebbe qui un moto sismico piitleggero, ondulatorio
e aussultorio, fra le otta e le nove antimeridiane, il quale era forse
in relazione col forte terremoto degli Abruzzi. Infine nei giorni
22 e 28 settembre ha avuto luogo uno dei soliti periodi di agita-
sione microsismica.

liariglio mercantile Italiano. - La flotta della Societh

Rabattino-Florio va continuamente aumentando di nuovi e po-
tenti vapori.
Sabato scorso, scrive il Corriere lifercantile di Genova, dai can-

tieri della ditta Leslie sul Tyne venne felicemente lanciato in

mare il Giava di 3600 tonnellate, primo dei grandi vapori colk in
costruzione per conto della Compagnia Babattino e Elorio. Questo
piroseafo, destinato ai viaggi delle Indio, giungerà in Genova nel
prossimo novembre.
Ci consta che in quest'anno verrà pure varato sul Tyne PAbis-

sinia, gemello del Giava, e che in febbraio avrà luogo il varo del
China di tonnellate 5500, al quale farà seguitoPaltro delGiapponer
di uguali dimensioni.
Anche il cantiere dei fratelli Orlando a Livorno metterà in mare

nel prossimo ottobre il Birmania di tonnellate 8200, destinato
pur esso ai traffici con le Indie.
Un altro cantiere del Olyde consegnerà pure fra brevo un nuovo

piroseafo, l'Archimede, di 4500 tonnellate, e cosi la flotta della

Compagnia Babattino-Florio sarà presto accresciuta di sei nuovi

grandi piroscafi, il cui tonnelleggio raggiungerà la bella cifra di
23;006 tonnellege complessivamente.
Salutiamo con vera soddisfazione questo aumento della nostra

flotta mercantile, mercè del quale sara permesso alla navigazione
italiana di gareggiare colle poteåti Compagnie straniere.

En spedizione italiana antartica. - Di questa spedi-
sione al Polo abbiamo altre volte tenuto parola, ed ora spigole-
remo ancora alcune notizie in proposito.
A Buenos Ayres si ò riunita, il 20 dello scorso mese, la Com-

missione nominata dalla Societa per mettersi d'accorðo col go-
verno della Repubblica Argentina.riguardo alla detta spedizione,
capitanata dal tenente Bove, e per la quale for tatto disPosto o¤do

possa venire inaugurata fra pochi giorni.
Ad ottenere tale intento fa deciso di indirizzare al ministero

delPinterno per ch'edergli ullicialmente tutto che può abbisognare,
come puro la cannoniera Uruguay e la corvetta Gabo de Hornos.

Quest'ultima servirà per portare tutto quanto necessita al per-
sonale che prendera parte alla spedizione, nonchò le provviste di
viveri e carbone per la cannoniera Uruguay.
Fino ad ora ignorasi se la stazione navale sarà stabilita nel

golfo di Buen Buceso o nella Baya di S. Sebastiano.
Verrà pure domandato un vaporetto di poca immersione oppure

in sua vece alcuni battelli di salvamento, e senza dubbio tutte

queste cose verranno concesse dal governo della Repubblica Argen-
tina, inquantoché cosi ò già stato convenuto anticipatamente.

I funghi innocul. - L'Adige di Verona traduce dalPAnnée
ßcientifique del Figuier la s=guente ricetta per rendere innocui i

fanghi:
« E importante sia molto più generalmente noto di quello non

sia, cho moltissimi, se non tutti i funghi anche delle specie consi-
derate velenose possono esser resi inoffensivi e salubri come adi-

coli di cibo, tenendoli in molle per due ore in acqua acidala o

salata.
« Per ogni litro d'acqua, ei vogliono due o tre cuechiaiste di

aceto o due di sale greggio, ed un litro d'acqua ò sufficiente per
una libbra di fanghi tagliati a fette. L'acqua avendo assorbito il

voleno dei funghi, diviene avvolenata e bisogna gettarla via. Dogo
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questa operazione, essi debbono essere lavati nell'acqua dolce poi
messi nell'acqua fredda che si fa scaldare fino al punto della ebul-
lizione e dopo di esservi rimasti mezz'ora si tolgono via e si lavano
nuovamente.
. « Gérard per dimostrare che certi fanghi di cattiva fama sono

salubrimangiò cento e ottantacinque libbre delle specie più vele-
nose preparate in tal modo nello spazio di un sol mese, nutrl la
sua famiglia ad libitum della stesig vivanda o finalmente ne am-
ministrò in dose strepitosa ai mozábri del Comitato designato dal
Consiglio sanitario di Parigi. »
I.a afecitA in America. ÷ Leggiamo in data del 15 set-

tembre nell'Eco d'Italia di Nuova York:
Il 1881 sarà conosciato nell'avveziire come Panno delle grandi

BÎC0ith.
In tutto lo sezioni degli Stati Uniti i prodotti tardivi od antan-

nali andarono perantl. Qua e la ei potra forso raccogliere un poco
di grano taroo, ma poca cósa. Vi saranno delle patate, ma scarse
tanto da diventar preslose.
È una cosa che stringe il e ore il passare attraverso i campi

coltivati e vedere i danni prodotti dall'arsura.
I pascoli sono aridi e nudi più che in novembre; i campi dimais

sembrano boschi di cannucos stecchite e imbiancate dal solo, sensa
speranzache,ppsanno essere aiutati da qualunque pioggia. Le fo-
glie degli alberi, ingiallite ¡iiima del tempo, sono secche come
altrettantí§essVdi'õàrta; ad ogni alitare della brezza un numero
grande cadè come un frascio ðiinglia infranta.
Le fontane, i rigagnoli, i pozzi, 4 sono secchi, o poco ci manca.

Molti agricolteri trovano difficilmente l'acqua per abbeverare i
propri animali.
Lunghesso le lineo ferroviarie la condizione è resynche più

critica dai fregnenti incendi.
È ben vero che le perdíte poi mandi Ë•aeoolti sonËË aÀà com-

pensato dagli ecceÌleniÏ prodotti rŠŠefili eB~estiir nia noi,
pertanto i danni prodottÌ¾llaÄc MoËo enormi, o la loro in-
fluenza si farà grandentente sentire su intti i mercati.

80IENZE, IÆTTERE ED ARTI

L'Esposizione diMilano
I

XX¾.
Colpisée di non lieta meravigÍÏa, e forse sta a dimostrarvi

appunto 1ÜfretlaS¾àÏÌa 3ioitri venne allestita e quasi
intesa a riempitivo e bornice di qixella industriale vicina,
il fatto che di quadri storici a Milano abbiamo poco o nulla,
e che al premio disposto da Cesäre Cantù non rispose docile
e volonteroso il talento degli artisti. Nè quel Leone I che
dà l'estremo vale a Raffaello, nè quell'Agrippa che predice
sventura al cavalleresco e spensierato re di Francia, nè la
Madre dei Gracchi, nè il Fanfulla al sacco di Roma, nè il
ßebastiano Tenerio che presenta i prigionieri di &pänto,
dipinti che vedo reduci da Torino, mi fanno dimenticáre la
flera testa di Michelangelo che si abbassa sulla fredda salma
di Vittorio Colonna, nè il volto del divin bieco d'Arcetri che
riflette la famigliarità cogli astri, nè l'espressione di quel
suddiacono che leva il pallio pontificale dagli omeri di Sil-
verio, e neppure il sembiante, sul quale la libidine pare
lirenda vigore dalla ferocia, di quello scellerato non minu-
scolo che fu Cesare Borgia. Ma poichè il premio Cantù fu

aggiudicato a un quadro del 3fuzzioli, converra dirne due

parole. La Commissione nominata dalla Societh storica lom-

barda per fare la scelta, intese con larghezza, in ciò d'ac-
cordo coll'illustre donatore, il suo incarigo, e dopo un lavoro
di comparazione piuttosto lungo sui äne dipi ti a para
alla borsa in una cittò della Canip nia, dello Sciuß e

tempio di Bacco, del Muzkioli, accordia quesnutimo la
palma, e l'accordò perchè nel quajrb del MuzzioÏi, meglio
che in ogni altro, alla giudiziosa,scelta del tema, alla novita
dell'invenzione, al senso morale e storico che emana dalla

tela, si uniscono quei pregi essenziali d'opera d'arte, che con-
Bißt0BO 20Î Øißegno, Rei COIOre, ReÏÎS PTO8pettiYS, RegÎl efetti
di chiaroscuro, nei caratteri degli accessori, negli indizi di
natura e coscienziosa preparazione al lavoro.
Lmigi da noiridea di sentenziare acerbi sul gigdizio di

uomini quali un Paolo Feriari, un Begni, un Sebregondi,
un Mangeri. Potremmo, di più, saly arg nel. Muzzioli, che a
Torino, con un soggetto attingplypiclo, cristiano, Maria
Maddalena, già ci aveva gegargi alpuccesso d'oggi, un
giovane artista in cui l'orggpravanziall'orpello, in qui la
operosita è condensata, ppon golgari propositi e in isforzi
non puerili, in cuila sþpfiggyn artisjgyche per invenzione
pittorica, dignità di gongqtto, pflicacia§i sentimento, valore
di poetico intuito, facile interpretazione del naturale e del

vero, prestigio di disegno e di colore, potra innalzarsi parec-
chio. E potremo anche aggiungere che con questo suo qua-
dro - un uomo ebbro e una Laccantp procace intorno a
un'anfora, e che piglian significanza dal ballo rituale a suon
di tible e di cembali davanti al simulacre del dio del vino -
al Muzzioli riesce di persuaderci che in,1pi ò .lo studio at-
tento del mondo neoclassico e l'intergretazione sicura di temi
vetusti. Però non si può fare a meno di feplorares polla cir-
costanza stessa di questo quadro premiato, 14 penurkdi di-
pinti veramente e solennemente storici, nega)fostra.di Mi-
lano. Poi ricorre, sempre a proposito del guadro del Muz-
zioli, una considerazione che non era inutile neppure a To-
rino. Dei quadri di soggetto greco e romano cola ;esposti,
neppur uno che contentasse pienissimamente, neppur uno
che rasentasse quell'eccellenza che seppe toccare il Gérome,
anche a dispetto del colore.
Piii fortunata la statuaris, per québtoi rispetto, tanto a

Torino che a Milano. Là v'erano, per esempiopi egionári di
Roma, dello Jerace, e Cum ßpartaco pughávity del Ferrari,
effetto l'uno di sublime energia conquiststricepspettacolo
insigne l'altro di pietà, tradotti in plasticas AQui! abbiamo il
Nerone, in gesso del Porzio. Se V'ha figura nelinondo antico
che pittori e scultori, specie dopo che na drammaturgo ro-
mano, sceneggiandola magistralmente, seppe comandare il
furioso applauso, accarezzano volontien;acercano, «con sot-
tili industrie di pennello e di scarpello, ritrarre al vero, que-
sta figura è Nerone. Fauno coronato, Marat in clamide, mi-
Bouglio sinistro di qualità disparatissime, parricida, incen-
diario e istrione, uomo che scelleratezza immani alterna con

BCÎ0CCIlezzG illeredibili, imperatore che trova diletto così nel
giardino come nella cloaca, signore del mondo che vuol es-
sere un dio, con gambe imprigionate nell'abisso, Nerone, an-
che quile emerge dalle pagine di Svetonio, è sempre ghiotto
tema da allettare un artista. E a Torino, infatti, questo Ne-
rone, the se non fu una perla pe'euoi sudditi lo è, come di-
commo per una tavolozza che non sia povera di colori, per un
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artista che sappia e voglia esser davvero acuto e plastico,
inventore o ricostruttore, a Torino, questa buona lana di

monarca, studiato e riprodotto da vari pittori e in vari at-
teggiamenti, nulla aggiunse e nulla tolse alla pittura che ne

lasciò Svetonio, e, quel che è più, rimase molto inferiore al

tipo sceneggiato da Pietro Cossa.
Il Porzio non colse, come fecero i pittori a Torino, Nerone

negli ultimi momenti di sua vita, quando coll'avanzarsi de-
gli eserciti di Galba contrasta, cioè combina benissimo, la
fuga dei parassiti incensieri e degli amici venali, quando il
Cesare scoronato e scornato, lacerato dai rimorsi, ma ancor
sitibondo di vita, non ravvisa partito migliore che quello
d'ammazzarsi o di farsi ammazzare pietosamente da un li-
berto. Il Porzio presenta Nerone -- la cetra nella sinistra, la
mano destra alzata, il corpo un po' piegato innanzi, l'occhio
fisso, lampeggiante di ferina malizia e di faunina protervia,
il volto imberbe esprimentWun non so che di bestiale soddi-
sfazione e di bislacco estro poetico concitato -- che assiste,
da un verone del dom¾S GNrea, o da una torre della villa di

Mecenate, come vogliono altri, al tasto incendio di Roma.
Si capisce che il mostro avrebbe a pensare con Enca a

Troja che ruina in fiamme, e si capisce anche troppo bene

che e' gode declamando i versi di Virgilio che vi accennano,
e più gode contemplando lo spettacolo dell'urbs, dell'amata
sua Roma, preda del fuoco.
Sarà un'eresia la nostra, ma chi sa modellare con tanta

finezza e con tanta sicurezza elegante una figura del mondo

antico come cotesta del Porzio, merita, forse ancor più del

Muzzioli, incoraggiamenti e premi. Qui è davvero un ben li-

neato concetto, un vigore mascolino di conoezione, un'inter-
pretaziohe sicura del mondo remoto dal quale l'artista at-

tinge ispirazioni; qui è siffatta magia di tecnica e sodezza di

fattura per cui il rilievo è ampio, e accessori e sfondo facil-
mente s'indovinano, e il vero e lo schietto nella torpitudine,
il visibile nella ferocia, la belva nell'uomo, l'istrione nel mo-

narca, il pazzo nel poeta, balzano subito doviziosissimi al-

l'occhio, e all'occhio della mente.
Un miscuglio di sensazioni liete e tristi ti si impongono

davanti a quella Vocazione, delMarsilli, onorata del cospicuo
premio Principe Umberto. Prima impressione cotesta: la

statuetta del Marsilli è un trionfo di quel naturalismo crudo
e spietato onde molti arricciavano il naso davanti al gruppo
Lyon della Mostra torinese, davanti ad un soggetto che si va-
leva ribelle ai canoni dell'estetica, davanti a quel Proximus
tuus, opera potente sì, ma d'uno Zola della scoltura. Altra

impressione: la statuetta del Marsilli è figlia di un estro

scultorio privilegiato, e la si osservi da ogni lato, si passi in
attento e scrupoloso esame ogni parte, dal cappelluccio di
carta improvvisato che galleggia sulla testina irrequieta ed

indimenticabile di quel monello, fino al pollice del piede
che rivela la febbre musicale serpeggiante nelle fibre di quel
gramo corpicciuolo, tutto è studiato e riprodotto con un a-

cume, con una perizia che è di pochi. Ma, dopo aver ammi-

rato tutto ciò che di bello, di vero, di indovinato, di natu-

rale, di sommamente espressivo, vi è in quella statuetta di

fanciullo in camicia, che è balzato dal letto ed ha afferrato

una carta di musica e finge di leggerla, marcando il tempo e

sprigionando dagli occhi, dal labbro, dalla mano e dal piede,
da tutte le gracilette membra seminude, lampi di biricchina

giocondità e di ebbrezze artistiche anticipate; dopo essersi
ben persuasi che quel fanciulletto, maestro di cappella in
fieri, è studiato sul vero, è riprodotto con fedelta fotografica,
è la vita stessa che palpita nella creta, è la più trionfante

protesta contro quella schiera di putti lattiginosi, e uggiosi,
e polputi, e sorridenti, e piagnucolanti, allo stesso modo e

sempre tirati sullo stesso modello, che ingombrano le sale
in

ogni Esposizione, dopo tutto questo si è pur costretti a do-
mandarsi se la statua del Marsilli meritava, più di qualun-
que opera esposta, l'onorificenza avuta? Non azzardiamo una

risposta; certo è che, tolta l'espressione di verità sorpren-
dente, e la perizia tecnica da artista superiore, che della Vo-
cazione fanno un'opera invidiabile, quella statua non parla
al vostro cuore ed alla vostra mente quel linguaggio severo

che da un'opera d'arte, molto più se onorata di diecimila

plausi coniati, come quella del Marsilli, si avrebbe pure di-

ritto di aspettarsi. Un senso gradevole di contentatura non

basta; bisogna che, staccandovi da quella statua, un lembo

della vostra anima vi rimanga su appiccicato, e che il vostro
pensiero sia costretto a lavorarvi intorno e non per pochi
minuti.

G. RomusTum.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 29 settembre

Stato Stato Tyggnagogna

STAziom del cielo del mare -
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... pioggia - 17,9 8,0

Domodessola 114 coperto - 19,4 8,7
Milanð'........ pioggia - 20,8 12,4
Venezia ...... tutto coperto tranquillo 20,8 13,5
Torino........ tutto coperto - 19,2 11,9
Parma........ tutto coperte - 19,4 12,7

Modena....... 3(4 coperto - 20,4 7,1
Genova....... 112 coperto calmo 20,0 15,5
Pesaro........ tutto coperto calmo 18,8 12,8
P. Maurizio.. 314 coperto calmo 19,9 14,5
Firenze....... tutto coperto - 21,5 12,8
Urbino........ tutto copertc - 16,8 11,8
Ancona....... tutto coperto tranquillo 19,7 13,7
Livorno ...... pioggia calmo 21,4 12,3
0. di Castello 3t4 coperto - 21,2 6,1

Camerino .... tutto coperto - 16,9 10,6

Aquila........ tutto coperto - 19,4 10,6
Roma......... tutto coperto - 23,0 12,9

Foggia........ 3(4 coperto - 2ô,0 9,6

Napoli........ tutto coperto calmo 20,8 14,4
Potenza..···· tutto coperto - 16,9 6,1

Lecce ......... 112 coperto - 20,0 11,3
Cosenza ...... 1(2 coperto - 21,0 10,5

Cagliari··•••· tutto coperto calmo 27,0 18,0
Catanzaro ... Sti coperto - 22,1 15,4

ReggioCal... 1(2 coperto tranquillo 23,5 18,0

Palermo...... nebbioso legg. mosso 24,0 14,8
Caltanissetta sereno - 21,0 12,0
P. Empedoele li4 coperto tranquillo - -

Siracusa...... It4 coperto tranquillo 23,1 18,4
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TELEGIfAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rorpa, 11 29 settembre 1881.

Pressione notevolmente diminuita al NW d'Europa,•alta sulla

Manica, al centro ed all!E. Mosaa 777.
In Italia barometro abbassato circa 8 mm. all'W, con una de-

pressione secondaria sulla Sardegna. Pressioni: 762 Cagliari; 763

Genova, Roma, San Teodoro; 765 Domodossola, Trieste, Lecce.
Nella notto pioggia in diverse stazi.oni al N. Stamane cielo gene-
ralmento coperto, predominio di venti deboli intorno al levante.
Temperatura alzata in molte stazioni. Mare genorAlmente tran-

Osservatorio del Colleglo ROISBRO - 29 settembre 1881.

II.Tzzza mana stazzoxx= 49",65.

1 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 163,0 . 761,8 700,1 769,3
a0•ealmare

Termomet.esterno 16,0 17,6 17,8 14.4
(centigrado)

Umiditàrelativa.... .
82 79 80 98

Umidità assoluta... 9,77 11,88 11,66 11,89

Anemoscopio e vel. WBW. O WßW. 11 W. 6 NNE.9
orar.medisinkiL

ßtato del cielo........ 10.coperto 10. piove 10. piove 10. piove
forte

quillo. OSSERVAzlONI DIVERSE

Tempo peggiorato, pi•obabiliventisettentrionali al N, meridio- Termometro:Massimo-so,1c.-16,12. I minimo-12,0c.-10sR.

mali al S. ggia in 24 cre: mm. 88,7 - Alle tre 9 pom, àontinga a piovere

LISTINO UFFICT A TR DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 settembre 1881.

- I i

GODIMENTO ŸBIOgg ŸSIOre CONTANTI TIN i CORRENTE TIN3PROBBIMO

YALOR I '

nar. uninte versato
hu

.
r.straux oaximo r.arrana narano r.sorsas nauxao

Benetta ttaliana o op . . . ........

Detta detta 8 0]O . . . . . . . . . . .

Certincati sul Tesoro - Emiss, 1860/84 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbl gazioni BeniEccleslaatició OJO . .

Obb oniMunicipio di Roma . . . . .

Asio Regia Cointeressata de'Tabacobi
Obbligazioni dette 6 0)0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austrisoa . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . .

.'. . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietå Gen. di Cred. Hobiliare Italiano
Bdeletå Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodlRoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Gred. Fond. Banco Santo Spirito .

Tandiaria (Inoendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
ßooletà Acqua Pia anticaMarcia. . . . .
Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Edeleta itallada per condotte d'acq¤a .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondfaria Italians . . . . . .

Strade Ferrate Rotnana. . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BaóniMerldionali0 per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. þarr. Sarde, ag. di preferensa
ObbLFerr>vin Sarde nuova emisa. 8 0/0
As.Str.Ferr.Pasermo-Maisala-Trapan!
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeleta Romana delle Miniero di ferro, .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

Pio Ostlense

1• nnaio 1882
1• tobre 1881
1• aprile 1881

1• giugno 1881
1• aprile 1881
1• luglio 1881

N

R

1• gennaio 1881
1• luglio 1881

-

1• rile"1881
1•l lio 1881

1• aprile 1881
1• gennaio 1881

1• luglig 1881
R

1•gennaio 1881

1• luglio 1881
.

1• aprile 1881

- - 89 80 89 70 -

600 , 500 . -

E00 . 850 . -
500 ; - .

-

1000 , 750 , -

1000 ,
1000 , -

500 ,
260 .

-

1000 , 700 , -

500 , 400
.
-

600
,

600 , -

600 , 250 , -
250 , 155 , -

500 , 600 , -
600 oro 100 oro -

250 oro 125 oro -

600 , 000 .
-

600 , 600 , -

ð00 oro 150 oro -

500 , 500
,
-

250 , 250 . -

500
,

600 . -

500 , 500 ,
500 ,

500 , -

500 ,
500 , -

600 , 500 .. -

500 , 500 , -

260 , 260 , -

500
,

500 , -

500
,

OOD
,
-

587 50 587 50 -

600 , 500 , -

480 , 480 . -

- - - 95 10
- - - 93 20
- - - 96 16

- 1125 ,
- 650 , 648 -

- 620 y 618 -

- - - 478
,

- - - 966 ,

- 650 ,
- 940 . -

- - - 473 ,

- - - 281 .

C AMB i erotar rzrrana massao Isainte

Aessi fatti:

Mar-a glia . . | $ $ $ . 90 100 , 99 76 - 5 010 (2· som. 1881) 92 30 f. pr.

Lione . . . . .. . . . . . . . . . . . . 90) Londra breve 25 87.
Londra ................. 90 2541 2586 -
Augnata ................ 90 - - -

Vienna .........v....... 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 83 20 it -

Boonto di Banes . . . . . . . . . .
- - - -

- Il ßindaco: A. Pizar.
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AvViso d'Asta. Avviso d'Asta.
81 fa n6to the nel giorno 14 ottobre 1881, alla ore i pomeridiano gregise, si Si fa noto che nel giorno 14 ottobre 1881, alle ore 4 pomeridiane precise, ei

procederà in Torino, e nel locale dell'Arsenate, via Arsenale, n. 28, plano 2•, procederà In Torino e nel locala dell'Arsenale, vis Arsenale, n. 26, piano se-
sivanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblico incanto, apartiti segreti, condo, avanti 11 direttore di questo Laboratorio, a pubblico incanto, a partiti
per l'ap alto dell€ E6gafD Ê þf0V9iete· aegreti, per l'appal‡o-delle seguenti provviste•

INDICAZI RE Unità

degli oggetti ti uiisura
Quantità Importo Deposito

Piomba in pani . . . . . Chil. 70000 31,.500 a 8200 >

Importo L. 31,500 m

Tempo utile per la consegna - Giorni 40.
Le condizioni d'appalto sono visibui presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare rŒerte per noo o più Iotti me liante

schede se grete, firmate e suggellate, scritte en carta filigranata col bollo or-
dinario da una lira.
Il deliberantento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito

Armato e suggellato avrà oferto sul prezzo enddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o par lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

sabega auggellats e deposta sul tavoloria<lualo Terrà sporta dopo che sa-
ranno ri:onoseinti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto péna di

smilità dei psrtitL da pronnaziarsi seduta stante dalPantorltå che presiede
'aëta.
I fat,all, casia 11 tprinige utile per presentare no'oferta di ribasso noninfe-

riore at ventesimo sul prezzo di aggiudicazl0ne, aang $sestiagioral15decor-
ribili 4at mezzo41 del giorno del geliberassento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti altappalto per essere amm0BSI a preeëntgre i loro partiti do-

vtanno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-

napza del Regar, 11 dopogito, di oul sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblieg 44114 Stpto at,,poytatore al valore di Boras del giorno anteoedente a
quello in cui viene eseguito il deposito.
ßàrà facoltativo agli äsýlranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

geflati a tgite le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli nf-
Shi atacestf da esse dipendénti; di questi ultimi partiti però non si terrà al,

enn Ñonto se non giungâànno alla Direzione ufficialmente e prima della
apertara dell'inc&BtO, O EO 80n risulterà che gli accorrenti abbiana fatto il
dep sita di cui sopra, o presentata la rieevata del medesimo.
I cepcEÎlifatti IlfÈBSO ÎO DÎrOZÎOnl, quando saranso divenuti deflaitivi per

aggigdicazione d'appatto, 6aranno dalla hirezione convertiti in esozione esclu-
sivamen'e presso l'Intendenza di finanza che rislede nella città stessa ove

trovasi la Direstone che'ha riderato 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 a¥e 11 112 del giorno 14 ottobie 1881.

Saranno considerati nulli t partiti che non siano firmati, suggellati e stest
ett en-to f!1tgransta col bollo ordinario di una lira, e quelli che conteogano
riserve e condizio21.
Le spese d'asta, di reglatro, di copie ed altre relative, sónd a carico del

geliho¢atario.
D2to in Torino, 26 settembre 1881. Per la stresione

6228 II &gretario: G. GARRONE.

INië0AZIONE Unith
Quantità Importo Depoeitodegli cggetti di mjeura

Ottoneigi Verg1te . . . . Chil. 11650 23,300 s

Rame izblatniera sottile. . . » 694 1,943 20
Rame jai vergha . . . . .

» 42 105 a 3000 s

BalletteAi rame da ribadirsi . s 254 1,524 m

Tabi d1 ittato diversi . . .
» 850 2;89

Importo L. 29,762 20
" TemÞo utile sier la consegna - Giorni 40.

Le condisteni d'appalto sono vleibill piesso fa Direzione predetta e nel lo-
eale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti mediante

sched6 HOgf6fé AfmatO BUigOIÍSig tiŠÍS 88 087$8 AÎÊgf3DR$$ 001 bollo or-
dinario às una lira.
Il deliberamento seguirå a favore del Iniglior oferente che nel suo partito

Brmato e suggellato a offgrto sul prezzo sagdetto un ribseso di un tanto
per cento maggiõre o per lo mego uguale al ribasso minimo stabilita in una
scheda suggellata e deposta sul tavelo, la qtiale verrà aperta dopo che sá-
ranno riconosciati tutti 1 partiti présintati.
Il ribasso dovrà essere chiaramenfe espresso in tutte lettere, sotta pena di
anliità del partiti da proimaziarsi, seduta stalite, dalfautorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare una eferta di rabasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 16 de-
corribili dal mezzodi del giorno det deliberangeoto (tempo medio di R ima).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti pd in titoli di rendita
pubblica-dello Stato al portatore al valore dilorsa del giorno antecedente
a quello in cui viene esegalto 11 dipoena.
Sarà facoltativo agli aspir-mti all'impresa di presoutare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli ut-
Sei staccati da esse dipendenti; di guesti phimi partiti però non si terrà aleûn
conto se non giungeranno alla Dirtsione uffielalmente e prima dell'apertura
dell'inganto, e se non risulterå che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di
eul sopra, o Bresentata la riaeyuta. del medesiato.
I depositi fatti presso le ireziopi, quando saranno divenuti denottivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Úlrezione convertitfin cauzime geola-
dramente presso l'Intendenza di Onanza che ristede nella città etessa ove
trovasi 14 Direzione che ha riceysto il deposita.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo l'appalta dovraan0 essere

presentati dalle ore 8 1;B alle 11 1(2 del giorno 14 ottobre 1881.
Saranno corniderati nulli i partiti che non siano Broati, suggellati e steei

au carta filigranata col bollo ordinario dPuha lira, e quèlti che contengano

(26 pubblicazione) Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altre relative, son&¾ carico del
SOCIETÀ ANONIMA deliberatario.

Dato in Torino, 26 settembre 1881. We la Direzione

della Strada Ferrata da MO1tTARA a VIGEVANO 6221 11 Segretaria: G. GAIIROFE.

AVVISO. (26 pubblicasione)

Si prevengono 11 signori azionisti che l'assemblea generale oggi tenutasi de- 800IETA MERIDIONALE DEI MAGAZZINI GENERALI
liberò ii.pagamento alle azioni socisil di lire 11 Th esdans azione a titolo di
secondo dividendo dell'annata 1881 pel semestre al 20 eettembre andante.
Tale pagamento sarà fatto, a partire dal giorno 26 settembre corrente, dalla

succursale Banca Agricola Industriale in Vígevano e dalla Banca delli signori
L'as:embles averale degli azlonisti è convocata in tornata ordinaria pel

Masso e Guillot in Torino, contro rimeseiune del relativo vaglia n. 54. orno di luned 17 ottobre prossuno, ad un'ora pomeridiana, presso la sede

Vigevano, 24 settembre 1881. tek, posta al Corso G,ribaldi, per deliberare salis materie comprese
5144 LA exnEzroxx Ordine del giorno:

B&NOA DI PINEROIaO
($• pub 2ieazione).

Oli azionisti della Bauma di Pinerolo sono convocati in assemblea generale
straordinaria pel giorno 16 ottobre 1881, all'ora ans poinetidiant, in Pinerole
nel locale della Banca.

Ox•dine del giorno:
1. Pro;)csta del CËnsigito al amministrazidne aume2to del capitale.
2. Modifleazioni allo statuto.

*

8. Nomias di due censori.

Le azioni dovranno depositarei a tutto il 10 ottobre:
in Pinerolo, presso la Banca stessa;
in Torino, presso l'Unione Banche Piemontese e Sohalplaa.

D Direttore della Banca di Pinerolo: G. FORMENTO.

1• Relazione sulla gaetione sociale al 30 giugno 1881, e presentazione del
bilancio del 7• esereislo;

26 Rapporto dei revisori del conti; -

3• Determinazione del divi.tendo;
to Nomina di otta anµpinistratori in sost:taalone di sette ua3enti ed ano

dimissionario.
Avranno dritto d'intervenire all'assemblea generale coloro che potranno

rappresentare almeno dieci azioni.
All'uopo dovranno gli azionisti for deposito delle loro azioni presso la sede

della Società, oppure presso la Banca Napoletana, atrada Monteoliveto, n. 37,
almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riunione.

Napoli, 14 settembre 1881.
Per il Consiglio d'Amministrazione

4914 Il Dire¢tore GeNerale: A.BATELLI.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINO DEL LABORATORIO DI PRECISIONF,DI TORINO

Avviso dMata. Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 14 ottobre 1881, alle ore 4 pomeridiane precise, al 81 fa noto che nel giorno 14 ottobre 1881, alle ore & pomeridiano precise, si

procederà in Terinr, e nel locale dell'Arsenile,wi£ Arsenale, n. 28, piano ee- procederà in Torino, e nel locale delPArsenkle, kla Arsenale, n. 26, piano se-
condo, avanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblioo inoanto, a partiti condo, avanti 11 direttore 81 questo Laboratorio, a plibblico Incanto, a part ti
segreti, per l'appalto delle seguenti provviate: segreti, per l'appalto delle aegaenti provviste:

INDICAZIONE Unità INDICAZIONE Unith
Quantith Importo Deposito Quantith Importo Qepositodegli oggetti di misura degli oggetti di misurr

Ottone in filo grosso . . . . Chil. 40 84 a Ottone in filo grosso . . . . Chil. 40 84 a

Ottone in filo sottile . . . .
» 50 110 > Ottone in filo sottile . . . .

• 55 121 »

Ottone in lamiera sottile . .
• 705 1,551 a 1400 a

Ottone in lamiera sottile . . • 700 1,540 a

Ottone in verghe . . . . . e 5080 10,060 > Ottone in verghe . . . . . » 5050 10,100. > 1400 m

Tubi di ottone diversi . . .
a 570 1,938 a Tubi di ottone diversi

. . .
» 570 1,938 a ,

Bullette di ottone diverse . . » 20 112 Bullette di ottone diverse . .
> 20 112 a

Importo L. 18,855 •
Tempo utile per la consegna - G orni 40.

I.e candizioni d'appatto sono visibili presso la Direzione predettaenel locale
suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, Brmate e suggellate, terltte an carta filigranata col bollo or•-

dinario da una lirs.

.

11 deliberamento seguirà a favore del migliorg oferente che nel suo partito
firmato e suggellato avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso mInimo stabilito in una
selleda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che aa-

ranno riaonoseinti tutti I partiti presentati.
It riba tao dovrà eesere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullitå dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'sata.
I fatali, osata il termine utile per presentaro un'oferta di ribassa, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudiossione, sono fissati a giorni quin-
dici decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roms).
Gli aspi auti all'appalto per essere ammessi a presoatare i loro partiti do-

vranno fare pressola Direzioneanddetta, ovvero presso una Intendesst di 8-
nanza del Regne, 11 deposito di eni Dopra in contanti, od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente
a quello in cui viene eseguito 11 deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti ang-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabliimenti dell'arma, od agli uf-
flei etaccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non si terrà

aÏcua conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmentoe prima dell'aper-
tara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cui sopra o pr sentata la ricevuta del medesiaro,
i depósitt fatti presso le Direzlónl quan4o aaranno divenati deßaitivi per

aggladleazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in canzione esclu-
sivamente presso l'Intendensa di finansa che risiede nella città atessa ove

trovasi la Dlresione che ha ricevuto it deposito.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo l'appalto dovranno essere

preaentati dalle ore 8 1¡2 alle 11 112 del giorno 14 ottobre 1881.

Sarsano caneiderati nulli i partiti che non siano firmati, eaggellati e steel

en earts filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altre relative, sono a carico del de-

liberstarie.
Dato in Torino. 28 settembre 1881. Per la Birezione

5218 11 Begretario: G. GARRONE.

1NTENDENZA DI FINANZA DI AVELLINO

Col presente avviso viene sporto iÌ eoncorso pel conferimento della rivendita
altaata nel comune di Volturara Irpla", assegnata per le love al magas-

sir.o di Avelline, e del presunto reddito lordo di lire 212 21.

La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, no-
mero 2338 (Serie ga)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufßeisk del Regne
e nel giornale per le insersical giudiziarie della provincia, le proprie istanse
in earta da bollo da cent. 50, corredate det certinesto di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e det documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sáranno prese

la considerazione.
Le spesedella þGbblicatione del presente avvhio staranno a carico del con-

gessionario.
Avellino, addi 28 settembre 1881.

J/int«ngente: FERI;AZZO.

Importo L. 13,895 a

Tempo utile per la consegna - Giorni 40.
Le condizioni d'appalto sono vielbill presso la Direzione predetta e nel lo•

omle suddetto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o pin 16tti, mediante

schede segrete firmate e suggella·e, i eritte an earta fillgranata col bollo or-
dinario da una lira.
Il dellberamento seguirà a favore Lalmigliore offerente che nel eno partito

armato e suggellato avrà oferto sul prezzo enddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minim0 Etabilito la
una scheda anggellata e deposta enl tatolo, la quale Terrà aperta dopo ohe
saranno riconosciuti tutti i partiti presentatL
Il ribseso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto apens di

aallità dei partiti, da pronanelarsi seduta stante dalrantorità che presiede
l'asta.
I fatall, ossia 11 termine utile per presentare un'oferta di ribasaG non late-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudleastone, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dal messodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli sapiranti alfappalto per essere ammessi a presentate f loro partiti 'do-

Tranno fare presso la Direzione enddetta, ovvero presso una Intendenza di
ananza del Regno,11 deposito di eni sopra in contanti ad in ti'o i di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno antecedente à
quello in cui Viene eseguito 11 11eposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug•

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabillmento dell'arma, od agli
affici stacenti da essa dipendenti. Di questi nititni partitt però non el terrà al-
Can 60Bt0 69 000 giungerAnno alla DireziCRO DIBeialmonte * prima dell'aper-
tars dell'ineanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto li deposito
di cui sopra o Þresentata la ricevuta del medealmo.
I depositi fatti presso le Direzioni, qüsado aaranno divenuti dennitivl per

aggladicazione d'appaltð, saranno dalla Direzione convertiti in causione escla-
sivamente presso la Intendenza di finanza che riatede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo l'appalto dovranno 955670

presentati dalle ore 8 112 slle 11 1(2 del giorno 14 ottobre 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non elano firmati entgellati e steal

su carta Aligranata col bollo ordinario da una lira, e que$i che contengano
riserve e condizioni.
Le spene d'asta, di registro, di 00pies ed altre relative,sonoacarico del de-

tiberatario.
Dato in Torino, 26 gottembre 1881• Pèr la Direstone

5219 D Segr-tario: G. GARRONE.

(1• þNÖhËlddgŠONS) gggggg
Tribunale Gylle di AlessandrlA• Snila richiesta del signor marchese
Estra¢to di provendimente su domanda Alessandro Guglielmi, domiciliato e-

per dicistarasitas d'assensa. letti¾mente la Roma, prBBBC 11 ano

si B loma eDp on dA es procuratore CATI STV. Pietro,
dria, tendente a far dichiarare Fae. Io Filippo Mercatali, uselere addetto
senza del primogenito di loi figlio MI. al Tribunale eiwild di Rotna, rel tra-
chele Angelo, il lodato Tribunale li 18 mite degli articoli 141 e 142 Codice
andanté emanò decieto, con cui com- procedura civile, ho citato la signora
mise, innanal tutto, al signor pretore Wies Enrica In Guglielmi, domiellista

',-,i.).°•., 29,i=°6.d t t ggeWel n os eMnao union8 se
el decreto a norma dell'articolo 88 del nitz, a comparire innanzi Pill.mo pre-
Codica olvile. aldente del Tribunal6 civile e corte-
Alessandrie, 21 settembre 1881. Bionale di Roma, 11 giorno quindici

gigB Mono proe. prossimo novembre, la camera di con-
alguo, per ivi essere intesa in ordine

Nell'av IE 11005 pubblicato
alla ch'esta segiardslose)&taonale col

nella Garret'a Ufgefala dei giorni Si e di let marito signor Alessandt0 inar,
26 settembre, no. 223 e 228, pagine 4016 chese Guglielmt;
e 4035, ove leggesi Orazio Ricolta leg. Roma, 30 eettembre 1881.
gasi Oraslo Blooitt Êð$ Uggggië Fytrao MERCATAI;),



INSERZIONI DELLA GA2ZETTA JFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4111

SOC IETÀ AÑON IMA 6289 eigilli, dopo l'Adanansa stessa, finché l'ora lo permet•a, e nei giorni seguenti
fino a tutto il di 6 novembre 1xrossimo, nelle consuetarcre d'uflicio.DELLE STRADE FERRATE ROMANE Per norma dei algnori azionisti el rammentano gli articoli 14, 15, 18, 23, 26,
27, 87 e 82 del vigente statuto della SocietA delle Strade Ferrate Romane IN

Adunanza generale straordinarin. Firenze, 29 settembre 1881.
Il Roggente la Direzione Generale

IIEGOLAMENTO. C. BERTINA.

11 Ocusiglio d'amministrasicne, nella sua ed erna Adunenza, svendo stab lito
11 regolamento per l'Adananza generale straordinsria convocata pel di 27 ot-
tchre proasimo venturo, il acttoscritto ha l'onore di portarlo a cognizione del
EigaOrÎ RZÏ0BÎSt1.

.Deposito delle azioni.
I depositi di azioni saranno fatti nelle ore d'uffleio presso la Cassa della So-

cietà in
Firenze, piazza Vecchia Santa Maria Novella, num. 7, e presso i seguenti
Ufnei sociali:

Parigi, via della Vittoria, n. 56.
Roma, piazza San Carlo al Corso (ingresso via degli Otto Cantoni, a. 4).
stena (Stazione ferroviaria).
Napoli (Idem) - Ispezione del movimento-dal 18 fino alle ore

4 pom. del di 21 ot'obre prossimo venturo.
I depositi potranno inoltre farsi, a rischio e perloolo dei signori asionisti,

presso i seguenti incaricati:
Livorno, signori Rodoeanaecht, agli e Comp.
Udine, Sneeuraale della Banca Nastoaste.

Venesta, Sede della Bancs Nazionale.

Torino, Idem.

Hitano, Idem.

Genova, Cassa Generale.

Trieste, signor Salvator D. Macehloro.

Vienen, signor Ferdinand Figdor.
Francororte s|x., Succuraale della Banos del Commercio e dell'Industria

dí Darmstadt.

Bertino, Berliner Bank Institat.

einevra, signori Lombard, Odier e C.

Londra, signori Hambro e Bglio. .

Bruxelles, signor Errera Openheim.
marsiglia, Societå Marsigliese di Credito Industriale e Commerciale e di

Depositi, via Montgrand, n. 24.
Lione, Crédit Lyonntie. ..

Alle 4 pomeridiane del detto giorno 21 ottobre i rappresentanti degli Uffici
che sopra e gli anzidetti incaricati procederannoalla chiusura del ricevimento
dei depositi stessi, e ne faranno constare in usado autentfeo per snesso

di pg.ocesso wer6ate redatte das notaro pu6ðlteo o dat Regte t'onsole

¿*;taria. Questo pubblico aflielsle prenderà atto nel verbale della chiusare

delle operazioniall'era preeeritta, delle dichiarBZÌOEÎ OmrBbedattitolare del-
g•gglielo o dall'incaricato circa 11 numero dei depositi, 11 nome dei depoeitanti
e l'ammontare in quantità e specie dei tetoli costituenti ciascun deposite.
Coloro che vorranco eseguire i depositi p esso la Cassa della Societå e

presso gli Uffici sociali anzidetti porteranno seco un loro a gillo. Ise car elle,
dopo contazione e riscontro, saranno chiuse in pacco, sigillato díl deptsitante,
che porterà via seco il sigillo·
Le fedi di g,posito dei pubbliet stabilimenti sara96o ricevnte drgli Uffice

sociali e dagli incaricati suddetti per quel numero di carteile di azi ni eh.
esse ra present ino.

Carte di ammissione.

Egeguito 11 depoeito dei suoi titoli ogni azionista riceverå 11 certifleato di

deposito e le carte di Ammissione all'Adamansa.
All'etretto di non trattenere troppa a lungo coloro che dovessero depositsr

rilevanti partite di cartelle d'azioni, sono eaal pregati di volere accompagnare
i loro depO6iti con una nota o distinta delle carte di ammiselone che deside-

ranc, contenente la indicazione
del numero dei voti da segnarei in claseant

di esse.
L'intestatario della carta d'atomissiote potrà cederia ad altri col mezzo di

dichiarastone scritta a te rgG, BEcondo che è disposto dall'articolo 17 dellO 6tS-

tuto sociale, ma questo delegato non potrà con simile anotra diohiaraz:one

enddelegare altri a rappresentarla.
Je conformi!å dell'articolo 18 dello statuto, si ricorda al sign ri astonista

che iessuno, né in proprio, né come telegato di altri, potrà emettere p ù d

100 veti, no delegare ad altri la faccl à di emettere quelli che intestati alme-
desimo eceedessero questo numero.

Ammissione all'Adunanta generale.
L'Adunanza generale avrà largo in una sala del palazzo della Società delle

Rtrade Ferrate Romane, in Firease, sede della detta Società, posta sulla Piazza
Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7.

L'ammissione comincierà alle are 9 80 antimeridiane; alle ore 12 meridian-

non sarà psû ammesso alcuno e l'AduNGNgg 877$ pfÑNOiþÍ@.
I portat ri delle carte d'ammissi>ne dovranno esib rle all ingresso de'la sale

al notaro da ciò incaricate, it quale noterà il loro nome,il numero e la specie
delle azioni da essi rappresentate, ei il numero del voti che hanno diritto di

emettere.
12estituzione dei depositi.

La restituzione delle azioni deposita'e avrå luoga sulla trasentazione e

dietro ritiro del Certill¢pig ¢i deposito e eenetataz'one della ideolumità del

1) Art. 14. L'Adananza generale degli azionisti, da tenersi presso la Sede
della Societå in Firenze, quando sit regolarmente costituita, rappresenta la
universalità degli aziottisti medealmi.
Le sue deliberazioni, prese in conformità degli statati, obbligano tutti gli

estonisti anche dissenzienti od massenti.
Art. 16. Ogal azionista può rappresentare rell'Adonanza nuo a 1000 azioni,

o tante che formino un valore nominale di Ifre 500,000, al in proprio, che oome
mandatarlo o delegato altrui.
11 deposito di 10 ezioni, o di tante che rappresentino un valora nominale di

lire 5000, då diritto ad emettere un voto nell'Adunazza geoersle.
Art. 18. Chiunque possieda più che una carta di ammissione, sia in proprio,

sia per delegazione o mandato fattogli da altri, B3n potrà emettere Ielle Adu-
nanze g•nerali più di 100 voti, qualunque sia 11 numero delle azioni per lo
quali le carte di ammisalone da esso possedute furono rilasciate.
Art 23. Qualora nel giorno stabilito per FAdonanza non intervaFga il nu-

mero degli azionisti prescritte dal precedente art. 19, o gli intervenuti non
rappresentino il decimo almeno del capitale delle azioni, l'Adunanza stessa
dovrA dal Seggio immediatamente riconvocarsi a tenti gicrai da que.lo della
prima ocavocasione.
La pubblicazione della riconvocazione dovrà farsi nel modo atBGBO 6tabilito

nel precedente art. 22; ma basterà ela fatta 15 giorni avanti a quello della
nuovaAdonanza, per la quale saranno valido le carte di ammissione già ri-
isselate per la prima convocazione, del part ehe quelle rilaseiste per la so-
conda coavocazione.
-Art. 26. L'adananza generale delibera: -

Per partito di Nehede segrete a pluralità relativa di sufragt nelle eleziehi
agli afisi;
Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri affari.
16 aon ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche

e nere, o in altro modo equivalente, a gianizio del Seggio, quando si trattidi
questioni personali, o quando i notart abbiano dichiarato dubbio l'esito della
votazione per alzata e seduta.
La votazion3 segreta nel modo stesso può aver luego qu il Presia

lo creda opportuno, o che sei almeno degli interrenoti ne fat
Art. 2L Nei partiti per sahede segrote si baano come perdt
a) A ditte commerciali, collegi, corporazioni, enti morali;
b) A do ne e minori;
e) A interdetti, falliti o cotoriamente decotti;
d) A persone condannate criminalmente per delitti controTiam

persona, degli averi o dell'onore altrui;
e) A persone dalle quali, a giudizio dei sotari squittinatori,aon appariseg

delle schede enfBeientemente stabilita la identità.
Si baano come non scritti enlie schede quei nomi che vi al trovino segnati

oltre quelli, che corrispondono al numero degli ufliciali da eleggere.
8 9 si riscontri parità di voti fra più nomisati e che tutti non possano es..

sere compresi nell'elezione, la sorte decide cht debba avere la preferensa.
L9 6ehede, eseguitone l> epoglio e proclamato dal Presidente il rianitato,

saranno a ours del notari abbrucirte.
Art. 37. Chiunque, eseguito 11 deposito delle azioni per avero secesso alla

Adananza, voglia fare una proposta, deve dirigerla in iscritta al Presidente
del Conalglio dieci giorni prima di quello delt'Adananza (e coal entro il gi ,,
16 ottobre prossimo).
Il Presidente la comunica al Consiglio, 11 quale no- ordina la stampa e la

pubblicasicne, come aggiunta al programma.
Qaesta pubblicazione dovrà eseguirai almeno cinque giorni prima di quello

dell'Adunanza.
Se il Consiglio d'amministrazione crede the la propgeta eeeeda i limiti degli

statuti pað sospenderne la pubblicazione, ms dovrà riferire la proposta agla
Adananse generale. '

Nell'Adonanza, dopo essurite le op razioci preliminari, si då lettura de)]s
proposizioni di iniziativa degli azionisti soci, ed il Presiderte domanda /siano appoggiate.
Perchè siano appoggiate, occorre il voto di un quarto almeno del prèsen
In questo caso spetta all'Adonanza generale il decidere se la proposiziondebba rimandarsi ad una nuova Adonanza ordinaria o straordinaria, da convocarsi nei medt suvapreest, ovvero se si debba discutere in una suceenal

seduta dell'Adananza stessa da stabilirei nell'intervallo non minore di dieci,né maggiore di quindial giorni, dopo eaanrito il programma primitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta è riservata per altra sedata della
4· saa Adanansa, avranno di, Itto di intervenire altri azionisti, purché facciano
il deposito dalle azioni almeno cinque giorni prima, come all'art. 15.
A quest'efetto l'avviso della seduta riservata deve pure pubb:iearsi C61Ïaindicazione drileanatorie nel tuodi e termini di cuinell'art. 21.
Art. 82. F.no a che le rendite della Società non giungano a tale da oterodistribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 al 'annosul loro valore nominale, le azioni direttamente garantite dallo Stato avrannonell'Assemblea generale uma rappresentanza limitata in ragione della isetå di

quella competecte alle azioni non garantite, senza però tenere alteriore contgdella diferensa tra 11 capitale nominale delle une e quello delle altre.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
dèlla DIVisione diBrescia (46)

Avviso di secondi Asta stante la desertione ddla prima
per la provvista dei foraggi nel lotto di Rrescia.

Si fa noto che nel giorno 4 ottobre p. v., ad era una pomerid., si procederà
in questa Direzione, via San Francesco, n. 1885, piano primo, avanti il ai-
gnor direttore, nuovamente a pubblico incanto, a partiti segreti, nel modo sta-
bilito dala'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
per l'appalto in 08 601 10Ít0 À6118 proVTIôta e distribuzione dei

FORAGGI
occorrenti pel qtingedi de i oorpi del Regio esercito (esclusi quelli del-
l'arma dei carabiniert Beali) nza e di passaggio nella enddetta Divistoat
militare, cicè nei etroondari di resels, Breno, Chiari, Salò, Verolannova, Ber-
gamo, Clusone, Treviglio, Sondrio e Leceo.
A termini dell'Art. 88 del regolamento·spprovato con R. decreto 4 settembre

1870, si avverte che in questo nuovo incanto et farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impress da appaltarsi sarà duratura per un anno, ed avrà principio col

10 gennaio1882 e termine con tutto dicembre d6lt'anno stesso.
Detta impresa sarà retta dal capitoll generali e specisli d'onere per la me-

deefma stabiliti, in data di agosto 188], i quali sono visibili presso tutte le DI-
rezioni e Sezioni di Commissaristo militare.

Il servizio dovrà OBEOTO OBloSO O ÍUtÍÎ I 80Traccennati circondart compo-
nenti it lotto.
Gif seeorrenti alFineanto per etisere ammessi a far offerte dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorto is una delle

Tesoretie del Regno della somma di lire 40,000, etabilita dal Ministero della

Guerra, 11 quale deposito earå poi pel deliberatario convertito in cauzione
dennitiva.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pleghi contenenti le

oferte, ma presentate a parte.
Non saranno amme3EO Offerto 00ndizionate, nè accettate quelle fatte per

telegratoms.
Qualora i depositi vengano fatti con eartelle del Debito Pobblico, alfatti
titoli raranno acoettati pel solo valore legale di Borsa dells giornataantece-
dente a quella in cut Terranno depositati.
Le oferte da e,dursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in carta
" da da n- A (e non già su carta comune con marca da bello), el in

ad i prezzi e ribassi dovranno esservi chiaramente eepressi
otto pena di nullità delle oferte stes•e, da pronunziarsi se-
autorità che preslede Pasta,

ità agli aspiranti all'impresa di gresentare le loro eferte in

aato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare,
però che non no sarà tenuto conto quandonenpervenganosque-

.a Direzione prima che (8 SODEO dell'articolo 86 del regolamento 4 settembre
810).aia dichiars¾ eperto l'tacantos e quando non siamo accompagnate dalla
ricevata comprovante l'efettuato deposito provvisorio.
Le DKerte di coloro che hanno mandato di procura con sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico od in

copis autentleata Patto di proonra speciale.
Le eferte dovranno esprimere la precisa indicazione del pressi per ciascun

quintale del generi oho el richiedono, ed il costo di una razione ipoteticamente
stabilita a termine di confronto per 11 deliberamento.
Eppercið dovrenoo essere formulate nel modo seguente:
* Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Brescia 11 fienn a L. ....,

,
ona a L. ... per ogal quintale; ai quali prezzi ragguagliata la razione,

cou.posta figurativamente di chilogrammi 6 fleno e chilogrammi 8 avena, il
costo della razione sarebbe di L. ... ,,

Il deltberarite:ito þer l'intiero lotto seguirà a favore di colui 11 quale nella
sua offerta avrà esto to un prezzo per razione maggiormente inferiore, o pari
almeno alla seheda Ministeriale, la quale verrà tpetta dopo riconOBOIBt8 $UÌ$6
le offerte presentate.
La facoltà alFimoresa di distribuire fieno agostano a weee di maggengo

(di eni all'articolo 7 del capitoli d'onere) sarà estesa alla durata di mest tre.

Il deliberatsrio earà obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-
chiesta) 1 seguenti generi si prezzi sotto indicati per oisecono, i quali prezzi
wno invariabili e senza ribasso, cich:
Il grano turco . . .

L. 23 per quint. La farina di segale .

L. 25 per quiat.
La paglia mangiativa .

5 id. La farina d'orzo . . ,,
25 Id.

Le carrube. . . . . . 20 id. La segale in grano . ,, 22 ill.

La crusca . . . . . .
14 id. L'orso in grano . . . ,,

21 Id.

Il termina utile (fatali) p-r presentare offerte di ribaaso non inferiore del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in

giorni otto a decorrere dalle ore 2 poo, del giorno del provvisorio deltbera-
mento (tempo media ¢i Romal
Le spese tutte relative agli ineanti ed al contentto, c2oè di segreteria, earta
bollata, dt stamps, d'inserzione, di registro, saranno a carico deldelibera'ario.

Sopo pu-e a carian d•l deliberstatio in qu•sta seconda sets le spese dello
inconto precedentemente tenuto per questa provviets e andato deserto.
Sarà parimente a suo carico la spesa degli esemplari det espitoli generali e

speetali d'oneri che si saranno impiegati nella stipalarione del contratto, e di
quelli che esso appaltatore richiedesse.

A Brescia, addl 27 settembre 1881.
DHO Il Tenente Commissario: RIGONI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARI]
della Divisione di Alessandria (2*)

Aniso d'Asta -.fronista Foraggi - Lotto di Alessandria.
STA11TE LA DESERZIONE DEL PRIMO INCANTO

Si ngtifica che nel giorno 4 entrante ottobre, all'ora uva pcmtridiana, si
proesdèrå in questa Direzione, via Verons, n. 20, secondo piano, avanti il ei-
gnor direttore, ad un secondo fuesnto, mediante offerte segrete, nel modo
stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato,
per l'appalto in un solo letto, della provvista e distribuzione dei

FORAGGI
occorrenti pei quadrapedi appartenenti od attinenti al Regio esercito stan-
siati.o di passaggio nel territorig della divisione dL AlessandrfP, cith mel eft-
condarl di Alessandria, Acqui, Aeti, CBERif, CURSO, Salazzo, Mondovi ed Alba.
L'impresa dovrà aver principio col 16 genaria 1882 e termiBO a ínito il 31

dieembre stesso anno.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la ree-

(esirna stabilitia i quali sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
Commissariato militare del Regno. ,

Il eerv.zio deve essere esteso a tutte le sovraecennate località componenti
il fotto.
Oli accorrenti all'incanto, per essere ammessi a fare offerte, dovraano pre-

sentare le ricevnte constatanti l'efettuato depoefte provvisorio in una delle
Tesorerie del Regno della somma di lire oenton3tle etabilita dal Ministero
della Guerra, il quale deposito earà poi pel de:iberatario convertito in cau-
sione definitive.

Le ricevute dei depositt non dovranno essero incluse nel pieghi contenenti
le eKerte, ma essere iavece presentate a parte.

Qu21era i depositi siano fatti con eartelle del Debito Pubblico al portatore,
queste saranno accettste pel solo valora legale di Beras della giorg.ata ante-
eedente a quella in cui verranno depositate.
Le cierte da prodursi dagli secorrenti a!I'incanto dovraana esilere scritte

su carta bollata da una lira, debitamente soggelate, e non glian carta co-
maae 6on marca da bollo.

I prezzi dovranno essere chiaramente espresti in tutte lettere, sotto pena
di nullità delle oferte stessa, da pronuaclarsi 864uta etsste dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Non si accettano offerte condiziovate, nè gerte-per telfgramma.
Sa a in facaltà degli aspiraati all'impedes di presentare le loro offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione e Sezione 41 Commissariato militare
dei Regno, avverten:o pezó che di dette offertenonsaràtenutocontoquando
non pervenissero a questa Direzione prima delk'apertura dell'incanto e non
siano acctmpagnate dalla ricevuta comprovante l'effettuato deposito provvi-
sorro.
Le offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ciascun

quiatale dei generi che ei richiedono, ed il costo di una razione ipotetica-
mente stabilita a termine di confronto per il deliberamento, e perciò dovranno
essere formulate nel modo seguente:
" Il sottoscritto el obbliga di provvedera pel lotto di Alessandria il fieno a

fire.., l'avens a lire..., per ogni quintale, al quali prezzi, ragguag'ista la ra-
zione composta figurativamente di chilogrammi 6 fieno e chilogrammi 3 avena,
il costo della rastone risulta di lire .. ,,

Il deliberamento seguirà per fintero lotto a favo'e di colui che nella sua
offerta avrà eslbuo un presso per razione maggiormente itferiore o pari al-
meno alla scheda Ministeriale, che verrà aperta dopo riconosciute tutte le of-
ferte presentate.
La facoltà all'impresa di distribuire il flena agostano sarà estesa alla du-

rata di mesi due.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-

chiesta) i seguenti generl ai pretzt stabiliti nel presente avvi6c, i quali aa-
ranno invariabili e senza ribasso di sorta:

11 grano turco . . . L. 22 ,, al quint. La farina al segala L. 23 ,,
al quint.

La pagtis mangiativa ,,
6

,,
id. La farina d'orzo . . ,, 25 ,, id.

Le carrobe . . . . ,, 19 ,, id. La esgala in grano. ,,
21

,, 14.
La crulica . . . . . ,,

13
,,

id. L'orzo in grano . . ,, 22 50 id.

In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quan-
d'asche venisse presentata una sola a fierta, purché accettabile.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso son inferiore al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiud:caricae della impreta è stabilito
is giorni otto a decorrere dalle ote due pomeridiane del giarno del provvi-
eorio debberamento (tempo medio di Roma).
Le spare di stampa, à insersione, di registro, e tutte le altre iterenti al-

I'incanto ed alla stipu azione del contratte, sono a carico del deliberatario,
ginsta l'art. 6 dei capitoli generali d'onere.

Alessandria, li 27 settembre 1881.
Per detta Direzione

5259 Il Tenote Commissario: E. MORELLI.
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